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Direzioni postali. 


Le associazioni hanno principio col 1° d'ogni 
mese. 
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Le inserzioni giodiziarie 5 derterimi per 
linea o spazio di linee. — Le altre inserzioni 
centesimi 30 per linea o spazio di linee. 
ll prezzo dello associazioni ed inserzioni 
deve essero anticipato. 
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Col giorno 1° del prossimo Tur- 
glio > i 


GAZZETTA UFFICIALE 


DEL REGNO D'ITALIA < 
verrà pubblicata in ZZONZA. 


La Mirexzione della GQaz- 
setta Ufficiale è presso il Mi- 
nistero dell’Interno. - 

I’ Ufficio di. Amministra» 
sione e di Distribuzione 
della Gazzetta è stabilito provvi- 
soriamente in ria dell Archet- 
to, IV. DA. N 


All’ Amministrazione della Gazzetta 
Ufficiale devono essere trasmesse tutte le 
domande di Asseciazione e di Inserzione, gli 
Ansunzi giudiziari cd Amminisiratisi e gli 
Astisi che per legge debbono essere inse- 
riti nella Gezzette Ufficiale del Regno. 


Il prezzo d'Associazione alla Gazzetta 
Ufficiale viene dal 1° luglio prossimo mo- 
dificato come in appresso: - 

Per la Cezzelta Ufficiale, coi Rendiconti 
afficiali della Camera dei Deputati o del Senato 
del Regno, 


ANNO SEM. TRL 
RONA, all'ufficio del giornale .. L. 40 21 11 
A domicilio ed in tatto il Reg > 48 25 13 
Per la sola Gazzetta Ufficiale, senza i 
Rendiconti del Parlamento: i 
ROMA, all'uficio del gionale. . L. 392 179 
A domicilio ed in tato il Reg > 36 19 10 


Un numero separato in ROMA, FIRENZE 
e TORINO, centesimi 40; per il Regno, 
centesimi 15. — Un numero arretrato, 
centesimi 20, 
Le Associazioni decorrono dal 1° del 
mese. 
Il prezzo delle /eserzioni nella Gazzetta 
Ufficiale rimane invariato, cioè : 
Annunzi giudiziari, centesimi 25 per 
ogni linea di colonna o spazio di linea. 
Tutte le altre inserzioni, cent. 30 per 
ogni linea di colonna 0 spazio di linea. 
Tanto per le Assaciaziesi che per le Jn- 
.serzioni il pagamento dev'essere antici- 
pato.” eee: 
L’Amministrazione è responsabile delle 
sole Associazioni ed Inserzioni ricevute 


difettàmente in” 
ROBA, al proprio ufficio, via dell’Ar- 
etto, N. 94; ARA 
‘. FIRENZE, alla Tipografia ErEDI BortA 
ria dl Castelluéoio, N. 18; 
* .JORINO, alla Tipografia EREDI Borra 
e della Corte d'Appello, N. 29, 0 dagli 
Uffici Postali del Regno. 0° 
.Le'Amministrizioni degli ‘altri periodici 
che si inviano per associazione 0 cambio alla 
Gazzetta Ufficiale sono pregati di indiriz- 
zare-col-1*-di-luglio-+ giornale tn-Roma. 


L’EREDE DI-MODLTRY 


(vrastone DaL TEDESCO); 


SOL per 


{Continuazione — Vedi il numero 162; 


CAPITOLO XLVI. È -. 
ronfivo Soi Fee LI, 
A guisa di uno spirito irrequieto sîr B. 


. 


di sò per la parte'che si era pigliata, ‘ayera de- 
«ciso di rinunziare affatto ad ogni tentativo: perà 
nel mentre appuntò veniva, fotlgradò nani tale 
_ risolazione, trovavasi una sera innanzi alla casa 
di Oxford:xirget. Postosi rimipetto d‘aquestaitara 
frugandola cogli occhi se'niti gli fase accaduto, 
per l’altinia volta, di scoprire alcun indizio: era 
notte buia e la via pareva deserta. Ma ad hn 
tratto il ramore di passi coricitati lo avverté che 
era seguito: si volge e trovasi a fronte di due 
giovinastri che agli abiti cencion ed all'aspetto 
non lasciavano dubbio sul loro mestiere. 
Nbarone indietreggiò ratto, trasse una pistola 


PARTE UFFICIALE 


N Num. 272 (Serie seconda) della Raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
contiene la seguestte legge: 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
î RE D'ITALIA. 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno 
approvato , 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo 
quanto segue : S 

Articolo unico. Su tutta l’estensione del ter- 
ritorio attraversato da nuovo caro di dirama- 
zione delle acque del canale Cavour, fra i tor- 
renti Agogna e Terdoppio presso Veveri, de- 
cretato in base alla legge 18 agosto 1870, nu- 
mero 5813, è proibita entro i limiti di 200 
metri l'apertura di nuovi fontanili scorrenti in 
trincea e l’approfondimento o l'allargamento di 
quelli esistenti nella conformità determinata, 
pei canali di derivazione principali di privata 
proprietà, dall’articolo 2 della legge di conces- 
sione 25 agosto 1862, n. 776. È 

Ordiniamo che la presente, munita del si- 
gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarla e di farla osservare come legge dello 
Stato.’ 

Data a Torino addi 14 giugno 1871. 

VITTORIO EMANUELE. 
Quintino SskLA. 
CASTAGNOLA. 


ll Bum. 265 (Serie seconda) della Raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno con- 
tiene il seguente decreto: 

VITTORIO EMANUELE I 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'IrALIA 

Visto il ruolo normale della Biblioteca nazio- 
nale di Firenze, approvato col Nostro decreto 
5 luglio 1863; E 

Visto il bilancio ; . . 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato per la Pubblica Istrazione, 

Abbiamo decretato e decretiamo: . . 

Articolo unico. Si abolisce, nella Biblioteca na- 
zionale di Firenze, il posto di aggiunto straor- 
dinario,esi porta a lire 2,410 (lire duemila quat- 
trocentodieci) lo stipendio annuo del vicebi- 
bliotecario della i 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze addi 28 maggio 1874. 

VITTORIO EMANUELE. 


i . C. Cornenti. 
Al MI, 271 (Serie seconda) della Raccolta 


ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno con- 


tiene il seguente decreto è 

©... VITTORIO EMANUELE Il 

#ER GRAZIA DI DIOR PER VOLONTA DELLA NAZIONE 
* 0a. * RE D'ITALIA 


“* Visto il ruolo dell'Accademia di belle arti di 


re 


Torino, approvato con Nostro decreto 29 no- 
vembre 1869, n. 4757; . 
—+—@—8F————r———t_—= 
ed appuntandola contro quei due disse con pi 
glio sicuro: > Di 

— Che volete da me? 

= Nulla — rispose l’un dessi. Non 
che si cerca. 

Queste parole erano pronunziate con tale ac- 
cento da persuadere il barone che dicevano il 
vero. . ; 

— Badate alle cose vostre, soggiunse l’altro 


è di voi 


>Il denaro dè — saffiettà‘a "fia ondere il 
fai, cui ii subito prevéntiziotio 1 


— Che cosa si può fare — dissero ad una 
voce i due tristaralli —.a servizio vostro ?- 

‘— Vedete quelli casupola rimpetto? 

cm È de Qu pezzo cliela stimo sorvegliando; 


‘e appiitò Giandi” stoffemmo vostra signoria, 


l'abbiamo scambista per T'individno cho noi si 


. aspettava ‘uscisse di là. * 


— E chi è costui? 


4 Un tale.che fa con noî ‘alle minibre del 


-Cornwall è col qiiale ‘si hauno "de'vecchi conti 
"e anta STE e È 


— Come lo chiamate? i 
— Gill Gervais. iselhi 
Questo nome feca comprendere a sir Ber- 


“tm certo signor Craw. 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato per la Pubblica Istruzione , 

Abbiamo decretato e de:retiamo : 

Articolo unico. È abolito nella suddetta Ac- 
cademia un ufficio di professore di pittura re- 
tribuito collo stipendio annuo di lire quattro- 
mila, e vi è instituito un posto di professore di 
incisione in metalli, collo stipendio annuo di 
lire tremila. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze addi 4 giugno 1871. 

VITTORIO EMANUELE. 
C. CorRENTI. 

Il 8. LXVIII (Serie , parte supplementare) 
della Raccolta uffitiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto: 

VITTORIO EMANUELE II 
RER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA. 

Visti gli statuti e gli atti relativi alla costitu- 
zione della Società di credito con la denomina- 
zione di Banca di Novi Ligure; 

Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com- 
mercio; : 

Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865, 
n. 2727, e del 5 settembre 1869, n. 5258; 

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, 
Industria e Commercio, ì 

Abbiamo d:cretato e decretiamo: 

Art, 1. La Società di credito anonima pir a- 
zioni al portatore, sedente in Novi Ligure ed ivi 
costituitasi sotto la denominazione di Banca di 
Novi Ligure per istrumento pubblico del dì 26 
marzo 1871, rogato Morassi, è autorizzata; e il 
suo statuto inserto al predetto atto costitutivo 


è approvato con le modificazioni prescritte dal - 


presente decreto. 

Art. 2. Le modificazioni da introdursi nello 
statuto della Società sono le seguenti: 

a) Nell'articolo 6 è soppresso il secondo pe- 
riodo che comincia colle parole « La Società 
» potrà pure fare acquisto, ecc., » e che termina 
colle parole: « di effettuarne il ritiro. » 

3) Ia fine dell'articolo 15 è aggiunta questa 
disposizione: « e salva, nel caso di dichiarazione 
» di decadenza di azioni, l’osservanza al dispo- 
» sto dell’articolo 154 del Codice di commercio.» 

c) In fine dell’articolo 26 è fatta quest’ag- 
giunta: ; 

« Nei casi previsti dall’articolo 148 del Codice 
» di commercio, l’assemblea generale ha facoltà 
» di eleggersi volta per volta il presidente. » . 

d) Nell’articolo 27, dopo l'inciso segnato di 
lettera 4) e prima dell’inciso segnato di lettera 
5), sono inserite queste parole: « e a maggio- 
ranza assoluta di voti. » 

e) Nell’articolo 39, alle parole « a pluralità 
di voti » sono sostituite le parole: « a maggio- 
» ranza assoluta di voti. » 

Art. 3. La Banca contribuirà per annue lire 
trecento nelle spese d-gli uflici d’ispezioni. 

Ordiniamo che il presente decrete, munito 
del sigillo dello Stato, sia 1aserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d’Italia, saandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. ì 

Dato a Torino addì 11 maggio 1871. 

VITTORIO EMANUELE. 
CASTAGNOLA. 


————r—mz6c,lii 


nardo che stava per afferrare il bandolo della 
matassa. Lasciò scorrere qualche ghinea nelle 


«mani dei mariuoli, largheggiò in promesse di 


maggior ricompensa, ed interrogandoli destra- 
mente, ottenne da essi le informazioni che da 
tanto tempo cercava. i 

Seppe infatti come Gill Gervais fosse l'inqui- 
lino della casa; che un avvocato per nome Col- 
lin Craws vi si recava due o tre volte la setti- 
mana. 

L'indomani la pria visita di sir Bernardo 
fu pel suo procuratore. Dopo che ebbero. par- 
lato di diversi: affari i barone domandò al suo 
notaio: imtmono indifferente sp. egli conosceva 


— Collin Craw? — chiese Mr. Saltuiarsh. 

— Sì... credo che si chiamicosì. .. - 

— Certo che lo conosco + rispose .1l legale. 
> Come non dovrei conoscerlo sa ha fatto pra- 


“tica presso-di me raccumandatomi da lord Che- 


very 3 |» y 


‘“ — Sarà qualche figlio di uno der coloai di I 


mio genero — disse il barone. 


— © piuttosto d’uno-dei vostri... .- 
— De miei? ft e e 4 
1: —si Bì; ir Bernardo..H wisripolo fu levato dal- 


-l'Ospizio dei poveri di Wicksal — cootinuò il 


procuratore marcando Ìs ultime parle. — Per 
quanto io so, egli ha reso un servizio’ allà con- 
tessa prinia del suò matrimonio, e dà quel tempo 
godè la protezione dei Cheverly. V'è anche di 
megho... Vostro nipote, Mr: Edsardo Gaston, è 
suo intimo amico. 


con decreti in data 1° giugno 1871 ha fatto le 
seguenti nomine: 

Gianotti conte Luigi ‘Teresio, colonnello co- 
mandante territoriale del genio a 0, e 

Giani cav. Eugenio, colonnello comandante 
territoriale del genio a Verona, promossi al 
grado di maggior generale continunuao ciascuno 
nell'attuale comando. 


S. M. sopra proposta del Ministro della 
Guerra ha fatto le seguenti disposizioni : 

Per RR. decreti del 3 maggio 1871: 

Deferrari Giovanni Maria, capitano nel 40° 
reggimento di fanteria, collocato in aspettativa 
per infermità temporarie incontrate per ragione 
di servizio a far tempo dal 16 maggio corr.; 

Sozzetti Paolo Virginio, sottotenente nel 6° 
regg. di fanteria, id. id. per infermità non pro- 
venienti dal servizio a datare come sopra; 

Scudero Giovanni Battista, sottotenente nel- 
l’arma di fanteria (2° distretto militare Pia- 
cenza), id. id.; 

Favero Antonio, luogotenente nel 1° .regg. 
granatieri, id. id. per motivi di famiglia in se- 
guito a sua domanda a far tempo dal 16 vol- 
gente mese; 

Tironi Giuseppe, sottotenente nel 16° regg. 
di fanteria, id. id. id.; 

Astori Celestino, sottotenente di fanteria (2° 
granatieri) in aspettativa per motivi di famiglia, 
dispensato dal servizio in seguito a volontaria 
dimissione ; \ 

Rossi Pietro, luogotenente nell’arma di fan- 
teria (2° regg. bersaglieri) in aspettativa, richia- 
mato it servizio effettivo nell’arma stessa e de- 
stinato al 41° distretto militare (Torino) a far 
tempo dal 16 volgente mese; . 

Sabbatini di Rancidoro conte Vittorio, luo- 
gotenente nell’arma di faoteria (già 1° grana- 
tieri) in aspettativa, id. id. destinato al distretto 
militare n. 6 (Bologna) id; i î 

Peirizzi Mario, sottotenente nell’ arma di 
fanteria (già nel 60° regg. fanteria) in aspetta- 
tiva, richiamato in servizio effettivo nell’arma 
stessa e destinato Al 60° regg. di fanteria a da- 
tare come sopra; . 

Carron-Ceva Vincenzo, capitano nel 63° regg. 
di fanteria, trasferto nello stato maggiore dello 
piazze e contemporaneamente collocato in aspet- 
tativa per riduzione di corpo a far tempo come 
sopra. 
Per R. decreto 3 maggio 1871: 

Pedrizzi Alessandro, capitano nell’8° regg. 
bersaglieri, collocato in aspettativa per sospen- 
sicne "dall'impiego coll’annua paga di lire 1000 
che gli compete a norma della legge sullo stato 
degli ufficiali a far tempo dal 16 corrente mese. 

Per R. decreto 6 maggio 1871 

Cotti-Caccia cav. Alessandro, colonnello co- 
mandante il 10° regg. fanteria, collocato in di- 
sponibilità coll’annua paga di lire 2500 ed una 
razione di foraggio al giorno a norma della 
legge sullo stato degli ufficiali a far tempo dal 
16 del volgente mese. : 

Per RR. decreti del 10 maggio 1871: 

Agazzi Luigi, sottotenente nel 73° reggimento 
di fanteria, collocato in aspettativa per infer- 
mità temporarie non provenienti servizio 
coll’annua paga di lire 960 a norma della legge 
25 maggio 1852 a far tempo dal 16 del volgente 


mese; ; 
Conforto cav. Luigi, maggiore nell’arma di 
fanteria (42° regg.) in aspettativa per sospeti- 
sionedall’impiego per R. decreto 1° maggio 1870, 
domiciliato a Livorno, collocato nella categoria 
d’aspettativa per riduzione di corpo a comin- 
ciare dal 1° maggio 1871 coll’annna paga di 
lire 2000 ed una razione foraggio al giéruo a 
norma della legge 25 maggio 1852 a far tempo 
dal 16 del volgente mese; ; Pi 
Carbone Antonio, sot‘otenente nell’arma di 
fanteria (già nel 4° regg. bersagliari) in aspetta» 


— È da molto tempa che si conoscono ? 

— Da anni. N i 

Il signor di Moultry non domandò di più. Per 
quanto oscura apparisse ancora la cosa,.il punto 
d’appoggio era trovato, e non gli doveva riu- 
scir difficile di afferrare il capo di tutta la 
intricata matassa. Dopo pochi giorni egli fu 
certo di avere indovinato ogni cosa. 

— Scaltramente concertato ! — egli disse digri- 
gnando i denti, mentro misurava a passi conci- 
tati la sua camera in St-James,square! Maria] .. 
Edoardo!fì... sì... queste sono le vipere_che 
haono ordito tutta la trama contro l'onore della 
mia famiglia. RICH get] 

Dopo la mia morte, Ugo sarà tolto di mezzo, 
ed il tigho di Bella Harding, della poverg figlia 
del parroco, presentato come .il legittimo_mio 
erede. Giammai! — aggiuass con enfasi. 
giammai questo bastardo erediterà il moma dei 
Gaston! L’ucciderei piuttosto‘ colls mie mani... 
Ab!... essi mi hanno sfidato, gli atolli! Bene!... 
Mi troveranno pronto al accettaro la sfida 

CA ì 


CariToLo XLVIL 


La moglie di Goring non voleva lisciare en- 
trare in casa Hyaws, che erasi recxto alla Casu 
dei cacciatori co] pretesto di portarii H gullone 
promesso. Miles Goring dormira ancora, e sua 
moglie lo temeva troppo per arrischiarsi a sve- 
gliarlo o ad aprire la porta senza suo ordine. 

— Non potete venire più tardi ? 


S. M. sulla proposta del Ministro della Guerra 


tiva per infermità incontrate per ragione di ser- 
vizio, domiciliato a Bibbiano (Piacenza), richià- 
mato in servizio effettivo nell'arma stessa colla 
paga stabilita dal R. decreto 15 marzo 18602 
far tempo dal 16 maggio 1871 e destinato al 2° 
distretto militare (Piacenza). 

Per RR. decreti del 23 aprile 1871: 

. Frezzoliniji Domenico da Monte Porzio (Co- 
marca) ristabilito nel grado di luogotenente nel- 
l’esercito italiano ed ammesso a far valere i ti- 
toli al conseguimento di pensione a datare dal 
9 di ottobre 1870; 

] Cappello Valerio da Roma, id. id.; i 

Latini Gactano da Roma, già luogotenente 
nell'esercito pontificio, id. id. 

Per RR. decreti del 16 maggio 1871: 

Montelatici Teobaldo, capitano nell’arma di 
fanteria in aspettativa per riduzione di corpo, 
trasferto nello stato maggiore delle piazze con- 
tinuando in aspettativa per riduzione di corpa 
coll’annus paga di lire 1200 a norma della legge 
25 maggio 1852 a far tempo dal 1° del prossimo 
mese di giugno; " 

Bargoasi Scipione, Inogotenente nel 1° regg. 
bersaglieri, trasferto come -sopra e contempo- 
raneamente collocato in iva per ridu- 
zione di corpo coll’annua paga di lire 990 a nòor- 
ma della legge 25 maggio 1852 a far tempo dal 
1° del prossimo mese di giugno ; , 

Davià Giuseppe, sottotenente nol 89° regg. 
fanteria, trasferto come sopre coll’annua paga 
di lire 930 a norma della legge 25 io 1862 
a far tempo dal 1° del prossimo mese di giugno; 

Ulrich Alfredo, capitano nell’8° bersa- 
glieri, nominato ufficiale di ordinanza dî S. A.R. 
il Principe di Piemonte colla e coi van- 
taggi stabiliti per tal grado e carics a. far tempo 
dal giorno stesso; st 

Scaparro Carlo, luogotenente nel 4° TegE. 
bersaglieri, collocato in aspettativa per infer- 
mità temporarie non provenienti dal servizio 
coll’annua paga di lire 1080 a norma della lggo 
25 maggio 1852 a far tempo dal 1° del prossi.uo 
mese di giugno; 

Mancardi Giov. Battista, luogotenente nel 21” 
regg fanteria, id. id. id.; 

Bertolotti Pietro, sottotenente nell’11* regg. 
fanteria, id. id. coll’annua paga di lira 960; 

Golzio Gabriele, sottotenente nell'arma di 
fanteria (35° distretto militare Perugia), colle- 
cato in aspettativa per infermità temporaria non 

roveniente dal servizio coll’annua paga di 
fire 960 a norma della legge 25 maggio 1852, a 
fer tempo dal 1° giugno prossimo; 

+ Ceisutani Giovanni, sottotenente nel 67° reg- 
girhento fanteria, collocato in aspettativa ‘per 
motivi di famiglia in seguito a sua domands a 
norma della legge 25 maggio 1852, a far tempo 
dal 1° giugno prossimo. 

Per RR. decreti 16 maggio 1871: 
regg. fan- 


colla pera 
1860, a far tempo dal 1° giugno prossimo, ‘de- 
stinato al-61° regg. fanterra, dove con anzianità 
27 marzo 1863 seguiterà il sottotenente De Sor- 
tis Alfonso. . si 
Per RR. decreti 16 maggio 1871: © ‘’” 
Trotti Giuseppe, capitano nell’arma di fante- 


un 


ria (70° regg.) in aspettativa per motivi di {a- 
igli: ala decreto 8 maggio 1870, domi- 


ciliato a Verona, ammesso per effetto degli arti- 
coli 12 e 34 della legge sullo statò degli uffi- 
ciali a concorrere per occupare i due terzi degli 
impieghi che si facciano vacanti nei ‘quadri del 
«sno grado ed arma a cominciare dall'8 maggio 
1871 in un coll’annuo assegnamento di lire 1400 
a far tempo dal 16 maggio 1871, ed in tal posi- 
È Salt A 


— No... rispose l’ebreo.' © Ba 
— Mio marito non discende che fra due'ora ; 
egli non è di quelli che si alzano di buon'ora. 
Appunto su ciò aveva contato il firfanté, pèr 
poter fare. a miglior agio le sue osserra 
zioni. rg 
— Probabilmente voi sapete ciò: che io fidito 
s Mr. Goring — disse Hyams, lasciando vedere 
un recipiente che teneva sotto il mantello. — 
Io credo che gli rincrescerebbe se mé'lo por- 
tassi via di nuovo, poichè io non posso ritor- 
nare qui'espresasmente da Wickusf" clap 
dello 


Sa 
- * La donna che.rvera senjito parla 
:| Sehiedam, temendo‘Îa Coira a miatità, te la- 
| | gciava che V'ebreo si portasco via.il ligure, si 
fiegiso Aprire. «1 ° D : soa Sc N î cc 
“ Entrate ed accomogatéri, —fella disée: — 
_Audrò a vedere se mio marito fornite. a OT: - 
Così cicendo 16 introdiisse ig” uis’grinde 
stanza terrena, adorna di trofei di* guerra edi 
‘esccra. Un bel fuoco scoppiettava ne? taminetto, 
|_vicipo al quale, somigliàtite da ma hesfia 
[che sgfni poni, giae:té Jl ‘prfioniero del ba- 
rone : 
Hy3ps, ved:ndolo, 


indietrezgiò c n-simulato 


spavento. . xe: 
— Non tembte, — dissallie don: =-<non è 
pericoloso. ° ; 
— Corpo di Satanasso, 1 — esc'imò T'cheeo 


$ Un uomo comi voî, — rispose Mîa.'Goring 
— solo è più.infelico Egli ha smarrita la ra- 


zione sarà considerato c0Me in aspettativa per 
riduzione di corpo; 

Ribera Giuseppe, luogotenente nell’arma di 
fanteria (corpo d'amministrazione) in aspetta- 
tiva per motivi ‘di famiglia’ per Reale decreto 8 
maggio 1870, domiciliato a Napoli, ammesso 
per effetto degli articoli 12 e 32 della legge 
sullo stato degli ufficiali a concorrere per oc- 
cupare i due terzi degli impieghi che si facciano 
vacanti hei quadri del suo grado ed arma a co- 
minciare dali'8 maggio 1871 in un coll’annuo 

to di lire 1080 a far tempo dal 16 
maggio 1871, èt'ît tale posizione sarà conside- 
rato come in aspettativa per riduzione di corpo. 

Parrocchetti nob..Antonio, Juogotenente nel 
12° regg. fanteria, dispensato dal servizio in se- 
guito a volontaria dimissione ; so 

Bagliacca nob. Antonio, sottotenente nel 13° 
reggimento fanteria, îd. id. ; 

. Ferrario Francesco, sottotenente nel 3° reg- 
gimento bersaglieri, id. id.; 

: Cybeo nob. Tito, sottotenente nell'esercito 
italiano, stato rivocato dall'impiego per Reale 
decreto 21 febbraio 1869, domiciliato a Genova, 
è accettata la volontaria dimissione dal grado; 

Primerano Carlo, sottotenente nell'esercito 
italiano, stato rivocato dall’impiego per Reale 
decreto 12 luglio 1870, domic. a Napoli, id. ià.; 

“Vaccari cav. Francesco, capitano nel 65° regg. 
fanteria, collocato a riposo in'seguito a sua do- 
manda per anzianità e per ragione di età col 
grado di maggiore ed ammessò’a far valere i 
titoli pel conseguimento di pensione a datare 
dal 1° giugno 1871; ; 

Trotta Giuseppe, luogotenente di fanteria in 
aspettativa, collocato a riposo come sopra col 
grado di capitano; 

Pacot cav. Giovanni, maggiore di fanteria id., 
collocato a riposo come sopra e nominato cava- 
pae nali die dei Se. Maurizio e Lazzaro; 

. Vitale cav. Michele, maggiore nel 39° regg. 
di fanteria, collocato a riposo come sopra col 
grado di luegotenente colonnello ed ammesso 
come 

Per RR. decreti 21 maggio 1871: 

Davico Candido, luogotenente nel 40° regg. 
fanteria, trasferito nello stato maggiore delle 
piazze e contetnporaneamente collocato in aspet- 
tativa per riduzione di corpo coll'annua paga di 
lire 990 a norma della legge 25 maggio 1852 a 
far tempo dal 1° del prossimo mese di giugno; 

Tori Giuseppe, sottotenente nel 7° regg. fan- 
teria, dispensato dal setrizio in seguito a vo- 
lontatia dimissione; 

‘’Binuni Giuseppe, sottotenente nel 17° regg. 
fanteria, id. id.; 

Vetta Antonio, sottotenente nel 51° regg. 
fanteria, id. id.; 

‘ Torta Paolo, luogotenente nell’arma di fan- 
teria (13° regg.) in aspettativa per riduzione di 
corpo, domiciliato in Torino, richiamato in ser- 
vizio effettivo nell’arma stessa colla paga stabi- 
lita dal R. decreto 15 marzo 1860 a far tempo 
dal 1° giugno 1871, destinato al 18° regg. in cui 
con anzianità dal 24 giugno 1667 seguiterà il 
luogotenente Demonte Luigi; 

Matteucci Ettore, capitano nel 44° regg. fan- 
teria, rimosso dal grado 6 dall'impiego in se- 
gnito a parere di un consiglio di disciplina ed 
ammesso a far valere i suoi titoli per conse- 
guire lo ento che possa competergli 
giusta la legge 25 maggio 1852 sullo stato de- 


De Marchi Eusebio, luogotenente nell’arma 
di fanteria (32° Teen.) in aspettativa per motivi 
di ia, domiciliato a T'odi (Perugia), rivo- 
cato dall'impiego id. id.; . . 

Granata Giuseppe, luogotenente nel 46° regg. 
fanteria, collocato in aspettativa per infermità 
temporarib.von provenienti dal servizio coll’an- 
uva paga di lire 1080 a norma della legge 25 
nuggio 1852 a far tempo dal 1° giugno p. v.; 
i Banfi Felice, luogotenérite nel 41° regg. fant., 
34. 1d.; Sari daga A n 
Gazzi ‘Andriano, sottotenente’ nel 31° regg. 
fant., id. aga I60; DIE ida 
. Traso Oreste, sottotenente nel 19° regg. fhn- 
teria, id. it; 
. Brusopi. Luigi, luogotenente nell’arma di fan- 
teria. (2° regg. granatieri) in aspettativa per mo- 
4ivi di fax per Regio decreto 15 maggio 
1870, domiciliato a Fama, ammuese per offettg 
degli articoli 12 e 34 della legge sullo atatò dé: 
gli ufficiali a concorrere per occupare ì 2j3 dé; 
di impieghi che si facciano vacanti; he) quadri 
del suo 6 ed ‘arma a comiticiare dal 15 
1 0, 1871 îtr n coll'anhuò 0 di lire 
1050 a fat ‘tempo dal 16 maggiò 1871 ed întale 

szione MAR POrerA come în aspettativa 
per riduzione corpo: i È 
ij. Rripodo Carlo, Inogotenente nell'arma di 
Aanteria {27° règgimento) in aspettativa per in- 
deri temporarie ron provenienti dal servizio 


Messina, ammneess per effetto degli articoli 12 


gione.... Torno subito.... non lasciate la stanza 

PERI cu 

.Aebreo aveva riconosciuto Andrew e non 
“potò trattenere un senso di pietà nel vedere l’in- 
-falica.in quello stato. i 

— State caldo qui ehn? — gli disse toccan- 
«ola leggermente col piede. 

x Lo storpiato pata in viso senza rispon- 

Oro di Ai ci . ai 
2g Non mi conoscete? — disse sommessa- 

mente l’ebreo. 

IH mentecatto pronunziò poche parole inin- 
ei 7 forpo di bacco! egli è proprio rimbe- 
gillito. . 

Per un istante gli parve di rimarcare nell’oc- 
chia del fabbro un lampo d'intelligenza, ed in- 
chinandosi ripetà la domanda : 
£.. Ebbene Mr. Andrew... dunque non mi ri- 
conoscete? Jo sono un amico... 

\:131 poveraccia si ravvoltolò per terra, e diede 

in un risp sgangherato. 

.3,3 "7 cp. @ poss9 aiutarvi — continuò l’altro. — 
V'è da guadagnare del denaro. Io sono Hyams.... 
rolui che vi ha portato via da Londra e conse- 
guato agli uomini di sir Bernardo. Ma tu sei 
veramente imbecille! — esclamò impazientito, 
accorgendosi che l’infelice non dava segno di 
somprenderlo. 

In quel punto una forte percossa alla nuca 

lo fece. razzolare vicino al prigioniero, che ap- 
pera lo ride caduto gli si gettò sopra, e come 


, decreto 15 maggio 1870, domiciliato a- 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


32 della legge sullo stato degli ufficiali a con- 
correre per occupare i 213 degli impieghi che si 
facciano vacanti nei quadri del loro grado ed 
arma a cominciare dal 15 maggio 1871 e conti- 
nuando a godere dell’attuale loro assegnamento 
sarfinno considerati come in aspettativa per ri- 
dazione di corpo; 

Gatti Bartolomeo, luogotenente nell’arma di 
fanteria (72° regg.) in aspettativa per infermità 
temporarie non provenienti dal servizio per Ra- 
gio decreto 15 maggio 1870, domiciliato a Fos- 
sano (Cuneo), id. id.; 

Vignoli Pietro, sottotenente di fanteria in 
aspettativa già nell’esercito pontificio, collocato 
a riposo ed ammesso a far valere i titoli al con- 
seguimento di pensione a datare dal 1° giugno 
prossimo ; 

De Biasi Vincenzo, luogotenente nel 7° regg. 
di fanteria, collocato in riforma in seguito a sua 
domanda per infermità non provenienti dal 
servizio ed ammesso a far valere i titoli al con- 
seguimento del trattamento che gli compete a 
datare come sopra; 

Per RR. decreti 25 maggio 1871: 

I qui appresso descritti ufficiali nell'aria di 
fanteria ora in aspettativa per riduzione di 
corpo, sono richiamati in effettivo servizio nel- 
l’arma atessa colla paga stabilita dal Regio de- 
creto 15 marzo 1860 e destinati ai reggimenti 
per ciascuno indicati a far tempo per le compe- 
tenze dal 1° giugno prossimo venturo: 

Valaperta Pietro, capitano già nel 3° reggi- 
mento bersaglieri con domicilio a Milano, desti- 
nato all’8° regg. bersaglieri ove con anzisnità 
24 giugno 1867 seguiterà il capitano Dallola 
Antonio; 

Beltrand Ippolito, capitano già nel I° reggi- 
mento granatieri con domicilio a Cuneo, desti- 
nato al 1° regg. granatieri ove con anzianità 2 
febbraio 1869 seguiterà il capitano Ossi Ferdi- 
nando; 

Angelini Nicola, luogotenente già nel 35° reg- 
gimento fanteria con domicilio a Forlì, desti- 
nato al 35° regg. fanteria ove con anzianità 15 
ottobre 1865 seguiterà il luogotenente Pizzetti 
Andrea; 

Costa Gerolamo, sottotenente già nell’8° reg- 
gimento granatieri con domicilio a Padova, de- 
stinato al 78° regg. fanteria ove con anzianità 15 
dicembre 1862 seguiterà il sottotenente Bracco 
Venerando ; 

Orefici Vittorio, sottotenente già nel 64° reg- 
gimento fanteria con domicilio a Livorno, de- 
stinato a} 64° regg. fanteria ove con anzianità 
29 luglio 1867 seguiterà il sottotenente Priotti 
Giov. Battista; 

. Gortelazzi Luigi, luogotenente già nel 26° reg- 
gimento fanteria con domicilio ad Este (Padova), 
destinato al 26° regg. fanteria ove con anzianità 
4 giugno 1865 seguiterà il luogotenente Paulini 
Alessandro ; î 

Ceccherini Fortunato, sottotenente già nel 
32° regg. fanteria con domicilio a Firenze, de- 
stinato al 32° regg. fanteria ove con anzianità 
1 agosto 1868 seguiterà il sottotenente Santi 

iro ; 

Anselmi Giulio, sottotenente già nel 3° reggi- 
mento bersaglieri con domicilio a Parma, desti- 
nato al 3° regg. bersaglieri ove cor anzianità 
10 novembre 1868 seguiterà il sottotenente l'ia- 
schi Andrea; 

Briamo Giovanni, luogotenente nell’arma di 
fanteria con domicilio a Palermo, destinato quale 
uffiziale di amministrazione presso il 18° distretto 
militare (Catania) con anzianità 27 marzo 1862. 

Per R. decreto 28 maggio 1871: 

Marinangeli Eracleo, sottotenente nel 19° reg- 

gimento fanteria, trasferito nello stato mag- 
giore delle piazze e contemporaneamente collo- 
cato in aspettativa per riduzione di corpo colia 
annua paga di lire 930 a norma della legge 25 
maggio 1852 a far tempo dal 1° prossimo mese 
di giugno; 
‘ Cotti Caccia cav. Alessandro, luogotenente 
colonnello nell’arma di fanteria in disponibilità, 
rivocato dall'impiego in seguito a parere di un 
Consiglio di disciplina, ed ammesso a far valere 
i suoi titoli per conseguire quello assegnamento 
che possa competergli giusta la legge 25 mag- 
gio 1852 sullo'stato degli ufficiali. 

. ' Per RR. decreti del 25 maggio 1871: 
‘Giorgi Gaspare, sottotenente nel 34° regg. 
fanteria, collocato in aspettativa per infermità 
temporarié fncontrate per ragioni di servizio 
coll’annua paga di lire 960 a norma della legge 
25 maggio 1852 a far tempo dal 1° giugno pros- 


“’"Pézzoli Paolo, sottotenente nel 42° regg. fan- 
tèria, rimosso dal grado e dall'impiego in se- 
guito & parere di un consiglio di disciplina; 
‘ Brainbilla Giuseppe, capitano hel 3° regg. 
fanteria, dispensato dal servizio in seguito 2 
volontaria dimissione; 

Giovannardi-Corello Giuseppe, sottotenente 
nel 2° regg. granatieri, id. id.; 


Siniscalco Francesco, sottoten. nel 25° regg. 
fanteria, id. id.; 

Orlandi Carlo Luigi, sottotenente nel 78° reg- 
gimento fanteria, id. id.; 

Tallone cav. Serafino Isidoro, maggiore nel 
18° regg. fanteria, collocato a riposo per anzia» 
nità di servizio ed ammesso a far valere i titoli 
al conseguimento di pensione a datare dal 
1° giugno prossimo. ba 

Guglielminetti Alessandro, luogotenente di 
fanteria in aspettativa, collocato a riposo in se- 
guito a sua domanda per anzianità di servizio 
ed ammesso come sopra. 


Per KR. decreti del 28 maggio I87Î: | 


Ducco Paolo, capitano nell’arma di fanteria 
(29° distretto militsre Padova), ‘collocato in 
aspettativa per motivi di farvighia in seguito &- 
sua domanda a norn:a della legge 25 maggio 
1852 a far tempo dal l° giugno p. v.; 

Nichieletto Valerio, sottotenente nel 49° reg- 
gimento fanteria, id. id.; 

Depetro cav. Vittorio, maggiore nell'arma di 
fanteria in aspettativa per soppressione d’im- 
piego, domiciliato a Lobbi (Alessandria), collo- 
cato in aspettativa per infermità temporarie in- 
contrate per ragione di servizio coll'annua paga 
di lire 2000 ed una razione di foraggio al 
giorno a norma della legge 25 maggio 1852 a 
far tempo dal 1‘ giugno p. v.; 

Robiolo Carlo, sottotenente nell’arma di fan- 
teria (61° reggimento) in aspettativa per motivi 
di famiglia per R. decreto 26 maggio 1870, do- 
miciliato a Roccavione (Cuneo), ammesso per 
effetto degli articol 12 e 34 della legge sullo 
stato degli ufficiali a concorrere per occupare i 
2/3 degli impieghi che si facciano vacanti nei 
quadri del suo grado ed arma a cominciare dal 
26 maggio 1871 in un coll’annuo assegnamento 
di lire 960 a far tempo dal 1° giagno p. v. ed in 
tale posizione sarà considerato come in aspet- 
tativa per riduzicne di corpo; 

Aloise Roberto, luogotenente nel 36° regg. 
fanteria, dispensato dal servizio in seguito a vo- 
lontaria dimissione. 


Elenco di disposizioni fatte nel personale 
giudiziario con RR. decreti del 16 maggio 
1871: : i 

Montemerlo Alessandro, cancelliere della pre- 
tura di Borgo Ticino, collocato a riposo d'ufficio; 

Tacconi Antodio, id. della soppressa giusdi: 
cenza di Sezze, id. in seguito a sua domanda‘ 

Blengini Andrea, vicecancelliere nel 2° man- 
damento di Brescia, dispensato dal servizio in 
seguito a sua domanda ; 

Mariotti Francesco, id. nella cessata giusdi- 
cenza di Terracina, id.; 

Da Capua Ascanio, vicecancelliere al tribunale 
di Campobasso, tramutato a quello di Napoli ; 

Paini Antonio, id. alla pretura di Sondrio, 
nominato reggente segretario della R. procura 
presso il tribunale di Sondrio ; 

Maranca Raffaele, cancelliere della pretura di 
Casoli, tramutato alla pretura di San Buono; 

Ferrini ‘Achille, id. di San Buono, id. di Ck- 


soli; 

Volps Florindo, vicecancelliere nella pretura 
di Tossiccia, id. di Atri; 

Calomarino Giovanni, alunno, nominato vice 
cancelliere nella pretura di Tossiccia; 

Ferrari Antonio Maria, cancelliere della pre- 
tura di Montiglia,. tramutato alla pretura del 
1° mandamento di Casale; 

Buffa Alessandro, id. di Gabiano, id. di Mor- 
tara; 

Salamitti Giuseppe, id. di Roccaverano, id. di 
Montiglio ; 

Forni Andrea, id. di Varzi, id di Gabbiano; 

Vagnozzi Giovanni, vicecancelliere nel 1° man- 
damento di Cremona, nominato reggente la can- 
celleria della pretura di Varzi; ' 

Pestarino Domenico, vicecancelliere aggiunto 
al tribunalé d’Asti, nominato vicecancelliere 
della pretura di Roccaverano ; 

.Arena Giuseppe, vicecancelliere nella pretura 
di Voghera, tramutato alla pretura del 2° man- 
damento d’Alessandria ; ° . 

Torchio Giulio, id. di Montiglio, hominato 
vicecancelliere aggiunto al tribunale d’Asti; 

Campini Filippo, alunno, nominato vicecan. 
celliere alla pretura di Montiglio ; 

Barone Cesare, id., id. di Voghera; 

Fissore Giovanni, reggente cancelliere della 
Corte d’appello di Ancona in aspettativa per 
motivi di famiglia, richiamato in servizio e'ho- 
minato in seguito a sua domanda cancelliere 
del tribunale di Susa; 

Prisco Vincenzo, id. della pretura di Guardia 
San Framondi, nominato cancelliere della pre- 
tura stessa; 

Pastorelli Paolo, alunno, nominato vicecan- 
celliere aggiunto al tribunale civile e correzio- 
nale di San Remo; 

Giorrani Domenico, cancelliere del tribunale 


una bestia feroce, cominciò a morderlo e graf- 
fiarlo con una voluttà da pazzo. 

, Humfrey — era egli che aveva fatto quel tiro, 
— diede in una gran risata gridando: — Bene... 
bravo! 

Venuto alla Casa dei cacciatori, chiamatovi 
da una lettera di sir Bernardo, nell’entrare aveva 
udito le ultime parole dellebreo e fattagli quel- 
l’aspra risposta. . 

* Hya&ms non riuscì a liberarsi dalle strette de 
maniaco che a grande stento, e perdendo nella 
lotta gli occhiali e la parrucca. 

— Come atate Hyams? — disse Humfrey iro- 
nicamente quando l’altro si fu rialzato: — ho 
gran piacere di vedervi. 

— Me ne avete dato or ora una bella prova 
— rispcse Hyams, ricomponendosi le vesti. 

— Ma perchè, domando io, voi non venite alla 
Casa dei cacciatori a modo de’ galantuomini, in- 
vece d’'introdurvi col pretesto di vendere del li- 
quore di contrabbando ? 

— È il mio mestiere — brontolò Hyam3. 

— Giurerei ché non siete venuto a vostre 
spese — osservò Skillet in tuono ironico... — 
ma ecco Miles; sentiremo che cosa ne dice lui. 

Hyams savvide che la cosa poteva finir male 
per lui con que’ due, sicchè, colto il destro, si 
precipitò fuori della porta e se la diede a gambe 
come fosse inseguito dai birri. 

Humfrey ebbe un istante l’idea di raggiun- 
gerlo, ma vi rinunziò pensando alle pistole che 
aveva visto alla ciatola del fuggitivo. 


Coi nni 


— Cosa è stato? — chiese Goring éntraidò 
— To’... ecco lo Schiedam — aggiunse vedendo 
il recipiente — proviamolo per baccol.... — £ 
riempiendone un bicchiere lo portò alle labbra. 
— Eccellente!... è proprio di prima qualità... a 
te amico... siedi e bevi... 

Skillet non se lo fece dire due volte, e insieme 
si posero a bere senza por mente al disgraziato 
che continuava a rotolarsi per terra, mandando 
ruggiti. | 

Essi avevano fatta l’abitudine di parlare alla 
di lui presenza senza riguardo, tanto erano per- 
suasi della sua completa imbecillità. 

— Ma dove diavolo s'è ficcato il mariolo che 
ha portato il liquore? — interrogò Miles guar- 
dandosi attorno. — Mia moglie mi ha detto che 
era qui..... . 

— È vero... ma se n’ è andato. 

— Senza il denaro? 

— Pare che non abbia creduto opportuno 
aspettarlo. Era Hyams che si era introdotto 
travestito. Io l'ho sentito domandare a Zac, se 
lo riconosceva, ch'era un suo amico, e che vi era 
del denaro da gua re. 

— Peccato che Zac non lo abbia compreso — 
osservò Goring con una sonora risata. — Vedi 
che in fondo il mio piano non è stato cattivo. 
S’egli non fosse rimbecillito la poteva andar 
male per noi. 

— Ossia..... per te — corresse Skillet. — Io 
non ci sono punto entrato nell’affare della tor- 
tura. Questa è tutta opera tua. 


civile e correzionale d'’, i 
cancelliere della Corte d’appello di Ancona; 

Arienta Giovanni, id. di Acqui, tramutato a 
‘'tfaragio Eroole id di Massa, id di Acquî; È 

o fl s006 

Tonetti Claudio, id. di Mistretta reggente la 

cancelleria di quello di Bobbio, id. di Pavullo. 
+*-- UO 

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE PUBBLICA. 

COLLEGIO R. DELLE FANCIULLE IN MILANO. 

; Avviso di concorso. 

E aperto il esticorso presso il Collegio Reniedelte 
faneialle in Milano al posto d'insegnante di storia 
4 geografia, coll’annuo stipendio di lire 1500 e eoll'ob- 
Bligo di 12 ore di lezione per settimana. 

Il concorso è per titoli, e sta aperto fino a tutto il 
prossimo mese di luglio. ‘ 

Gli aspiranti devranne presentare le loro domande. 
al Consiglio di vigilanza del collegio stesso (Via della 
Passione, n. 12), dichiarando îl loro domicilio, écom- 
provando con regolari doenmioti: si 

L'età e la nazionalità italiana; 

Gti studii percorsi ; 

Gu impieghi che per avventura avessero già ce- 
perto; 

E tatti quegli altri titoli che possono avvalorare 
le loro istanze. ° 

Milano, il 1° giugno 1871. 

Ii Presidente: A. Ganziii, 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO, 
{Terza pubblicazione). . 

Si è chiesto il tramutamento al portatore delle 
rendite iscritte al consolidato 5 0{) presso ta cessata 
Direzione del Debito Pubblico di Napoti, n® 9687, di 
lire 200, a favore di Cafaro Maria Rosa fu Giuseppe 
domiciliata in Napoli, e n° 9688, di lire 75, a favore 
di Cafaro Rosa Maria fu Giuséppe domiciliata in Na- 
poti, allegandosi' l'identità della persona della me- 
desima con quella di Cafaro Rusa fu Giuseppe, ecc. 

-8i diffifa chiuague possa avero interesse a talo 
rendita che, trascorso un mese dalia pubblicazione 
del presente avviso, nun intervenendo opposizioni di 
sotta, verrà eseguito il chiesto tramatamento al'por- 
tatore: RS VE TE Pr ta 

Firenze, li 27 maggio 1871. 

Per il Direttore Generai 
L'Ispettore Generale: CiampoLiLLo 


DIREZIONE GENERALE BEL DEBITO PUBBLICO. 
(Terza pubblicazione). . . 

Si è chiesto il tramutamento al portatore della 
rendita iscritta al consolidato 5 0) presso la cessata 
Direzione del Dabito Pubblico di Napoli, n° 134221;'di 
lira 100, a favore di D'Anna Pietro fu Raffaele domici- 
liato in Napoli, allegandosi l'identità della fersona 
del medesimo con quella di D'Anva Pietro fu Giu- 
seppe, eco. 

Si diffida chiunque’ possa avere ‘interesse a tale 
rendita che, trascorso un mese dalla pubblicazione 
del presente avviso, non intervenendo opposizioni 
di sorta, verrà eseguito il chiesto tramutamento al 
portatore. ; 

Firenze, li 27 maggio 1871. 3 

Per il Direttore Generale 
L’Ispettore generale : CrampoLILLO. 


PARTE NON UFFICIALE 
NOTIZIE VARIE 


Domenica prossima, 25 corrente, à ore ff ant, 
il signor avv. G. Orano farà all'Istituto tecnico la se- 


conda lezione libera di economia, neila quale eonti- 
nuerà a parlare del lavoro. î - 


— Leggesi nelt’Adige di Verona del 22: 

La piena dell'Adige, com'è stata rapida al cresc:- 
res è lenta assai nel diminuire. er: 

la tutta la notte e la giornata d'oggi il livello del 
fiume s'è abbissato poch'ssim>, un trenta centime- 
tri circa.” RR 

È però consolante ch'egli si sis mesto su questi 
via. 5 

Speriamo che vi perduri. 


— R:gia Depultaz'one di storia patria per le pro- 
vincie di Romagoa. Tornata XUI, — (28 maggio 1871): 

li segretario dà lettura di ‘alcune osservazioni del 
socio effettivo comm. dbtt.’Luigi Tonîsi su'l'entichità 
dell'acs librale di Rimini sScondo il giuditio del chi dottor 
Teodoro Mommssn.E tognitoagli eruititi d'archeologia, 
come illustrata dall’Olivieri nel 1775, la piccola mo- 
neta di conio in rame con testa pileata da una parte 
e dall'altra ana figura d'uom fiudo, se ngn guasto è 
armato di scudo e di spada, in atto quasi “di “eorrere 
ad assalto, con sotto l’epigrafe ARIM o ARIMN; ed dè 
pur nota una serie di confermi moneta a pesg librale 
fase ed anepigrafi, con rarij emblemi, sù cui richia- 
mò l’attenzione dei dotti î1 bibliotecario della Gam- 
baluughiata Antonio Bignchi. Si sà ‘che è Bartoloz= 
meo Borghesi e gl'illustratori dell’ass grave del Mu- 
seo Kircheriano, consultati dal Bianchi, convennero 
pell’assegoare a Rimini la série scoperti, ‘difetendo 


—Miles-Goring quella: mattina era di cattivo 
umore, e quelle parole lo punsero al vivo. 

— Tuti credi qualche cosa di buono, non è 
vero Humfrey — egli gridò alzandosi cop aria di 
sfida. — Ma ta dimentichi quello chie i0 50... 

— Taci! taci! i È 

— Che tacere e non tacere — continuò Go- 
ring. — Io ti posso mandaro sulla forca se vo- 
glio..... NV 
 — Vi andremo tutti e due, poichè c'eri anclie 
te quando..... eo 

— Tu menti — interruppe Miles. — fel'tu 
che l'hai gettata nell'acqua, dopò averle strap- 
pato dal collo la piccola borsa di seta nera. 

— Vuoi ta tacere per il diavolo! — esclamò 
Skillet pallido come un morto — se qualcuno 
ti udiase|... Te 

— Bah! non c’è altri che Zac, ed egli è pazzo. 
Non è vero Zac? — disse rivolto al povera An 
drew, dandogli un calcio. e 

Questi fece una gran risata e andò ad “acc0- 
vacciarsi in un angolo della stanza, ové parve 
cadere poco dopo in un profondo sonno. 

— Ritorniamo a quel birbo di Hyams, Cosa è 
venuto egli a fare? — chiese Skillet. | ., 

— Avrà voluto spiare i fatti nostri. 

— Lascialo pur fare quanto vuole... tanto dal 
pazzo non ne cava nulla. È 

— A proposito — continuò Skillet — il ha- 
rone mi ha scritto che ha bisogno di te 6 su- 
bito. 

— Solo?.... 


_—rreoe——_— r———————m_—————-——————-——————————————--___}|n 


su tempo del coniò è della fesione; che gl'ilostra- 
tori romani ripurtavano al dominio degli Umbri ed 
Etruschi so Rimini, e il Borghesi per molte ragioni 
credè fitr'anteriore, ‘pè ‘posteriore al idominfo dei 
Galli, ftito col-47! dî Héama. Ma ‘ollimamente 11 
ch. Mositasev, nellà Storia della moneta romana, pre- 
stabilito=che sole: Roma: primieramente vett'italia 
centralò sè goasds moneta, che il privitegiò della mo- 
netazione concedesse alle città alleata e a certe co- 
lonie di:contizione latina, e chs di questo così fatto 
fosse ben presto Rizsini, volle provato che le monete 
riminesi non possono essere anteriori al 486, quando 
fu dedotta in Himini la colonia. Il ch. Tonini oppugna 
+la opinione dell’archeologo alemanno con questi ar- 
gomenti: parere improbabile che città g'à florida o 
potenti prima dei dominio esi romani comineizssero 
‘n batter moneta:.che è principal segno di sovranità, 
fol quando quella auterità aveano perduta; Rimini 
mon essere stata mai alleata a' romani nè aver mai 
goduto del diritto quiritario ; troppo esser diversa la 
impronta della moneta riminese dalla moneta ros 
man»si nel gistenna del peso e delle frazioni come 
ea ri timinege? dontata dd in- 
scritta esser di certo posteriore alla colcnia ramsba: 
e da porsi fra gli anni 534 @ 567, e per ciò apparire ' 
anche più improbahj Vosintenza quasi contempo- 
rariea d'pn : altto tanto diverso sistezia;di moneta. 
sità come'quello*delle‘avepigraf. Ammettò ‘idfine’ 
il ch. Socio ehe nutbe ta officina riminese dell’ass li- 
brals, come altre di altre città ilalfanie; avesse co- 
minciamentò sélo Gil secolo ry quibdo a parere del 
Momumsen cominciò la monetazione librale in Roma; 
magie tuttavia ! Rimini; come egui altra pittà indi- 
pendente, adottazse da principio il pesa della Jibbra 
scale; 6'ehé poi renuta in dominio dei romani, nel 
l'esercizio con più o: mendirestrizioni concessa della 
i sb modasse a poco per: volta eksi- 
ei ra3 fonta Ò 2ERSTAAM I 7 Lal i #0 EF) la & 
Sefibatic.t: Ai 5 +ioeck Cansrcch; segretario; 1: 
- Adunanza del 21-maggio 1871 della-claeso di 
selgozs. morali, storiche ‘a filologiohe della reale 
Accademia deile scienze di Torino. , - " > 
Il presidente notifica alla classe ‘che verins-gentil+ 
mente offerto in dono all'Accademia dall’egregio 
sciltore- commendatore DIGI: TI basto: iù ‘scagliola 
dell’illastre e compiaate socio conte.Luigi Cibrario; 
che il signor Dini scolpì io marmo.‘ ’ pe e 
IM professore Cariò Pròmis termiha la lettara della 
saa memoria sulle iscrizioni piementesi raccolte da 
Maccaneo, Pingone e.Guichenon, esaminando ig 
quest’ultima parte del'avo seritto: le: iser zioni ‘pube 
blicate dal Guithenon.! 3r#i ni +) 0 
Il professore Ghiringhe}lo termina la lettura delle 
noto di eni egli corrado la aga Memoria sullo dot 
«I profeitofe Pabretti leggo vba nota storica ins 
torno all'origine ani Monti di Pietà in Italia, e prova 
con autorevoli documenti she la prima istituzione 
del'Moùti ‘di Pietà ébba'tuogoa Petuigià nell'anno 
IT IENA O E E 


d ae 

Quattro dei giornali parigini rimasti fuori 
dell’Unione della Staysga hanno costituita a 
lopo volia una Società elettorale col titola di 
Assgciazione repubblicaha.. lembri di questa 
nuova associazione sono l'Opinion Nationale, 
là Cloche, il Mafioriak'ed.il Bien Public. 

La dichiarazione toRlettiva. che, costitu*sce 
il patto:di unione di questi altri giornali pro- 
clama che: « l’interesse del paese deve do- 
minaré ogni altra considerazione, » ed in ciò 
non vi è novità di sorta; ma poi aggiunge che: 
« non vi ha salute fuori della forma repubbli- 
cana e che i soli candidati. notoriamente de- 
vopi alla, Repubblica devonp trovare. acco- 
glienza presso gli eleltori. i 
-- 4 grandi giproali: che si tengono tuttavia 
estranei ad ogui combinazione sqno quattro, 
il Sip, l'Avenig Noligna,.il Tempe, cd i 
BORE can) e bai 
sp oe alla situazione elettorale nel suo 
coraplesso j.corrispandienti.n9n Ja giudicano 
da. un; uno La troppo, Jnsinghiero. Per 
un esempio il corrispondente. del lovrpal de 
Gendve:da Parigi gorive in, propesita «quanto 
segue: « Îi giorno delle elezioni;si favvjuuhia.p 


l'accordo nop. ha. fatto alcun progresso, gensi- 
h STO La DR OLO pino 
alpina npaparaderiine. | Hepabblfani mode 
Te ini iefrg tivi Rd, Gomi- 
tato generale d'i Ta.si trovi Dapazia- 
tissimo. Il signor funi non dino a 


secondara i Sid/e:e l'Agenir.Natiana! sopra 
sm. terrano che.a, doi par troppa radicale; o, 
qpasi.chg in Francia non vi.fogsera, pactiti a 


==No"tua moglie ti deve aocompagnare.:= 
— Che disrolp può egli volere da lei? — 
disse Miles Norpreso.; pe rà 
. — Scommetterei che si tratta di portare 
qualcuno qui perchè il, barone ha ordinato di 
allestire una camera nella torre. 
‘rp Mray Goring! — chiamò il marito. 
!° Gosd vadi — ris te iti inteando. 
— Preparati per fare pn yjaggio a Londra 
— disse Milea Lei 
La donna rimase stupefatta da quella noti- 
zia. Uh viaggio a Londra in quell'epoca, e per 
uua donna specialmente era come fare un viag. 
gio agli antipodi. È |. ©“*’ 
. —. Londra] — essa ripetà — io andare a 
— Sî,... a Londra... che non hai inteso ? Pre- 
pars i tuoi fagotti per le sei — disze stringen-. 
dole un braccio — e non ti credere che perchè 
da gualche tempo non hai più sentito il mio 
pugno, abbia perciò perduto la forza. Ci siamo 
intesi? ° 
© — Mae chi guarderà Zac nella nostra ag- 
senza? i 
.— Lo chiuderemo in torre con qualche prov- 
visione da bocca. E poi qui c’è Skillet che potrà 
guardarlo. Mrs. Goring non osò fare altre ‘03- 
gervazioni, e, benghè contro voglia, andò a pre- 
pararsi per il viaggio. Du 


(Continua) 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 
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sufficienza, il partito repubblicano sta-- 
scindersi. 

«Per contro, i manifesti dell’Internazio- 
nale provano che i nemici dell’ordine sono 
più attivi e meglio disciplinati. L'Associa- 
zione ha scelti isuoi candidati che, per vero, 
non si raccomandano troppo, ma che potreb- 
bero trovar buon giuoco se tant'è che il 
partito dell'ordine non giunga a discipli- 
narsi. > 

Il Constitutionnel scrive che la premura 
degli elettori parigini nell’inscriversi alle mu- 
nicipalità dei varii circondari è grandissima e 
si rallegra di questo fatto che dimostra come 
eglino abbiano coscienza delle difficoltà del 
momento. ; i 

A Parigi venne affisso il 20 corrente l’an- 
nunzio che fra giorni sarà aperta presso la 
Gassa centrale del Tesoro pubblico, in città, 
e presso tutti i tesorieri pagatori generali e 
ricevitori, la sottoscrizione al prestito di due 
miliardi. 

A Parigi si sono già cominciati a sostituire 
i sindaci e gli aggiunti che erano in carica il 
18 maggio. 

È stato deciso che tutte le sostanze alimen- 
tari requisite dalla Comune e non reclamate 
dai loro proprietrii saranno distribuite ai di- 
versi stabilimenti di assistenza pubblica della 
capitale : forni, cantine, ecc.; s'intende che 
questa misura non sarà applicata che ai com- 
mestibili non suscettibili di essere conservati. 
Durante l'occupazione della Comune, la zecca, 
posta sotto la direzione del cittadino Came- 
linat lavorante in bronzo , ha coniato per 
fr. 1,500,000 di monete d’argento e di bronzo. 
Soltanto fr. 75,000 di questa somma hanno 
potuto essere salvati dalle truppe versagliesi 
quando sono entrate nell’edifizio. Il peso com- 
plessivo dei diversi oggetti d’oro a d’argento 
ritrovati nel palazzo delia riva Conti ascen- 
deva a chil. 593. Quasi tutti questi oggetti 
provenivano dalle chiese, dai conventi, dai 
Ministeri e dalle Tuileries. Fra i più notevoli 
si osservava il servizio di tavola offerio dalla 
città di Parigi in orcasione del battesimo del 
Principe imperiale. Tutti questi oggetti sono 
stati consegnati al Demanio, ove gl’interessati 
possono andare a reclamarli. 

Nella Camera inglese dei lords, seduta d81 
19 giugno, lord Denbingh presentò varie pe- 
tizioni, le quali domandavano che fosse rista- 
bilito il diritto di catturare in tempo di 
guerra le merci del nemico a bordo di navi 
neutrali. Il signor Cowper disse che la di- 
chiarazione di Parigi dell’anno 1856 non era 
stata ratificata dalla regina nel Consiglio dei 
ministri. Il signor Granville sostenne la vali- 
dità della suddetta dichiarazione. 

La Camera dei comuni, nella seduta del 
20, approvò in Comitato il dil/ sul riordina- 
mento dell’esercito. La discussione durò pa- 
recchie settimane. 

I giornali di Berlino continuano il rac- 
conto dei particolari della festa per l'ingresso 
delle truppe tedesche a Berlino e per lo sco- 
primento della statua di Federico Guglielmo HI. 
A questo proposito fanno notare essere la 
terza volta questa che Berlino, nel corso di 
pochi anni, ha veduto un uguale spettacolo di 
Sesta militare, La prima fu nel mese di di- 
cembre 1864, dopo la guerra dello Schleswig, 
la quale volse alla Prussia l'annessione dello 
Schleswig, dell’Holstein e del Lussemburgo; 
due anni dope, nell’anno 1866, le truppe 
vittoriose ritornavana dalla campagna di 
Boemia ; finalmente la terza è questa, che ce- 
lebra le vittorie riportate in Francia, e che, 
oltre ai miliardi d’indennità, ebbero per ri- 
sultato lannessioné delle ricche provincie 


Francesi del Reno, il compimento dell’unione 


politica della Germania e la restanrazione 
della dignità imperiale conferita agli Hohen- 
roller. I 

A questi ricordi l’Indépendance Belge sog- 
giunge: « Che siffatte rimembranze abbiano 
sommamente esaltato il patriottismo germa- 
nico, è cosa facile a comprendersi; ma noi 
facciamo voti affinchè la festa del 16 giugno 
sia l’ultima dì questo geriere. E tale pare che 
sia anche il voto del popolo tedesco, il quale 
sa quanto costi la gloria militare. Anch'esso 
aspira a una pace durevole, e a questo desi- 
derio s’informano tutte le dimostrazioni uffi- 
ciali e il linguaggio dell’imperatore Gu- 
gliéimo. TI pii bel ricordo della festa del 416 
giugna sarebbe l'inaugurazione di una vera 
epoca di pace per l'Europa e di libertà per la 
Germania. » 

A Bucarest il Senato rumeno votò anch'esso 
al principe Carlo un indirizzo in cui vengono 
espressi i sentimenti di lealtà e devozione. La 
Gamera dei deputati discuteva il progetto di 
imprestito coll’importo nominale di 78 mi- 
lioni col prezzo d'emissione al 75, £ coll’ipo- 
teca sui beni dello Stato. 

eppoi 
Senato del Regno. 

Il Senato è convocato in seduta pubblica lu- 

nedì 26 del volgente mese alle orè 2 pomerid. 
Ordine del giorno: 

1° Votazione a squittinio segreto dei progetti 
di legge ultimi discussi: 

a) Istituzione dei magazzini generali; 

b) Leva marittima. 

2° Discussione dei seguenti distgui di legge: 


-“a) Estenzione alla provino:a Romana degli ar- 
ticoli 24 e 25 delle disposizioni transitorie del 
Codice civile; al 

è) Concorso dell’Italia nella costruzione della 
ferrovia del:San Gottardo; 

€) Trattato di commercio e di navigazione co- 
gli Stati Uniti d'America; De 

d) Unificazione del Debito pubblico pontificio; 

e) Modificazione della circoscrizione giudi- 
ziaria dei mandamenti di Palombara e di Riva» 
rolo Ligure; ’ . : 

f) ione dei comuni di Manziana e di 
Canale al circondario di Roma e al mandamento 
di Bracciano. - 

E successivamente di quegli altri progetti di 
legge che verranno presentati dal Governo. 


te 


Camera dei Deputati. 


Ieri la Camera tenne due sedute. 

Nella prima, dopo di avere estratto una De- 
putazione per assistere alla funzione che si ce- 
lebrerà pel ricevimento e la tumulazione in 
Santa Croca della salma di Ugo Foscolo, ap- 
provò, con breve discussione a cui presero parte 
il deputato Cancellieri, il relatore Morpurgo e 
il Ministro delle Finanze, una proposta dello 
stesso deputaio Cancellieri diretta a far nomi- 
nare una Giunta permanentè incaricata di esa- 
minare i decreti ei mandati registrati con ri- 
serva dalla Corte dei conti e riferirne alla Ca- 
mera. 

Approvò inoltre i seguenti disegni di legge: 

Vendita della tenuta di Portici alla provincia 
di Napoli; del quale ragionarono i deputati Mo- 
rini, Nicotera, il Ministro delle Finanze e il re- 
latore Boselli; ; 

Cessione di alcuni stabili demaniali al muni- 
cipio di Milano; intorno al quale fece alcune 
osservazioni il deputato Salaris, a cui rispose il 
Ministro delle Finanze; î 

Determinazione della sede e giurisdizione dei 
tribunali militari speciali e territoriali; 

Passaggio del comune di Volongo dalla ‘pro- 
vincia di Brescia a quella di Cremona; 

Spese pel trasferimento e per la tumulazione 
in Santa Croce della salma di Ugo Foscolo; 
che diede argomento al deputato D’Ayala di 
raccomandare altresì il tràsferimerito' alla sua 
terra nativa delle ceneri del poeta Gabriele 
Rossetti. 

Nella séconda seduta la Camera approvò & 
scrutinio segreto i sopraddetti disegni di legge 
e quello dell’ordinamento dell'esercito ; e quindi 
coininciò la discussione generale’ dello ‘schema 
sui provvedimenti speciali di pybblica sicurezza; 
di cuî trattarono i deputati Pizzoli, Codronchi, 
Farini e il Ministro dell’Interno. 

CONSIGLIO SCOLASTICO 
DELLA PROVINCIA DI TORINO. 

Avviso di concorso ai posti gratuiti vacanti 

nel Convitto nasionale di Torino. 

Conformemente all'art. 3 del regolamento 4 
aprile 1869 pel conferimento di questi posti gra- 
tuiti ne’ Convitti nazionali si notifica essere va- 
canti pel futuro anno scolastico due posti, uno 
per il corso classico e l’altro per il corso tecnico. 

Gli esami di concorso comincieranno il giorno 
14 agosto. 

I candidati al concorso dovranno presentare 
prima del 25 luglio prossimo al rettore del Con- 
vitto nazionale in Torino i seguenti documenti : 

1. Un’istanza scritta di propria mano, con di- 
chiarazione della classe di studio che frequentò 
nel corso dell’anno; ” 

2. La fede legale di nascita; 

3. Un attestato di moralità, lasciatogli o dalla 
potestà municipale, o da quella dell’Istituto da 
cui proviene; a ; 

4. Un attestato autentico degli studi fatti; 

6. L'attestato d'aver subìto l’innesto vaccino 
o sofferto il vaiuolo, di esser sano e scevro d’in- 
fermità schifose o stimate appiccatiocie ; 

6. Una dichiarazione della Giunta municipale 
sulla professione paterna, sul numero e sulla 
qualità delle persone che compongono la faini- 

lia, sulla somma che la famiglia paga & titolo 
i contribuzione, accertata mediante dichiara- 


zione dell'agente delle tassé, sul patrimonio cl 
il la madre, lo stesso candidato ponete 
orino, addì 15 maggio 1871. 00 
! 43 Prefetto pres,; Rapicati. 
IL PREFETTO PRESIDENT 


Del Consiglio previnciale scolastico 
sa Terra di Lavoro. 
uto ‘il'regolamento approvato coì Îo 
decreto del 4 aprile 1869, n. 4997, pel coniai 
mento dei posti gratuiti e setnigratuiti nei con- 
vitti nazionali, a SOFT 
i Notifica: "© 


di Maddhloni da conferirsi a giovani di ristretta 
fortuna, che godan 0 i diritti di cittadinzaze. i ab- 
biano compiuto gli studi elementari: ‘e ‘non ol- 
trepassino il 12° anno di età. Al requisito della 
età è fatta eccezione soltanto pei giovani già 
alunni del Convitto pel quale concorrano, 0 di 
‘altro parimenti governativo, di i 

* Art. 2. Il concorso avrà luogo nel R. lice 
Giordano Bruno di Meddaloni il dì 23 agosto 
dinanzi all'apposita Commissione da rominarsi 
dal Consiglio provinciale scolastico! © ‘* 

Art. 3. Ledomande di ammissione at concorso 
sarauno ricevute sino a tutto il 7 dello stesso 
mese diagosto, dopo il qual giorno non potranno 
più essere accolte. %, 

Art. 4. Per essere ammesso al concorso, ogni 
candidato dovrà presentare al rettore del Con- 
vitto Maddaloni: ‘ 

Una istanza scritta di propria mano, con di- 
chiarazione della classe di studi frequentata nel 
corso dell’anno; È ; 

La fede legale di nascita; 

Un'attestazione di moralità, rilasciata o dalla 
podestà municipale, o da quella dell'Istituto da 
cui proviene; *- 

Un attestato autentico degli studi fatti; 

L'attestato d’aver subìto l’innesto vaccino 0 
sofferto il vaiuolo, di essere sano e scevro d’in- 


| fermità schifose o stimate appiccaticcie ; 


Una dichiarazione della Giunta municipale 


sulla fessione paterna, sul numero e sulla | chiara aperto il concorso pel conferimento del sotto- 


qualità delle persone componenti la famiglia, 
sulla somma che la famiglia paga a titolo di 
contribuzione, accertata médiante attestazione 
dell’agente delle imposte, sul patrimonioche il 
padre, la madre o lo stesso candidato possiede. 


Art. 5. L’esame di concorso sarà fatto per | 


doppia prova, cioè scritta ed orale. 

Art. 6. La prova scritta, per gli alunni che 
compiono il corso elementare, consiste in un 
componimento italiano, e in quesito di aritme- 
tica. . 

Quello degli alunni secondari classici, in un 
componimento italiano, ed in una inversione dal 
latino corrispondente agli studi fatti. 

Art. 7. La prova orale avrà luogo nei giorni 
che seguono immediatamente alla prova scritta, 
e riguarderà tutte le materie richiesto per l’e- 
same di promozione alle rispettive classi dei 
vari concorrenti — Tale prova sarà fatta pub. 
blicamente, trattenendo i candidati per quindici 
minuti sopra ogni disciplina. 

Art. 8. li Consiglio scolastico, dopo che avrà 
esaminati tutti gli atti del concorso, conferirà 
i posti in ordine di merito a quei concorrenti 
che avranno ottenuto non meno di 7/10 distin- 
tamente in ciascuna delle prove scritte, e com- 

lessivamente nelle orali, dando a parità di voti 
È preferenza a quelli di più ristretta fortuna, e 
ne darà-subito notizia al Ministero. 

Caserta, 12 giugno 1871. 

Il Prefetto Presidente: CoLucci. 


CONSIGLIO SCOLASTICO 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA 
Concorso ai posti gratuitinel Convitto nazionale 
Marco Foscarini di Venezia. 

Visto l'articolo 3 del regolamento pel confe- 
rimento dei posti gratuiti nei convitti nazionali 
approvato col R. decreto 4 aprile 1869, n. 4997, 
il Consiglio delle scuole della provincia di Ve- 


nezia, - 

Notifica che col giorno 21 del mese di ago- 
sto p. v. si apriranno in questa città presso il 
R. liceo-ginnasio M. Foscarini gli esami di con- 
corso ai posti gratuiti e semigratuiti nell’annesso 
convitto nazionale. ; 

Sono vacanti 11 (undici) posti gratuiti, 

» - 20 (venti) semigratuiti, 
e questi saranno conferiti ai giovani di ristretta 
fortuna, che godono dei diritti di cittadinanza, 
che abbiano compiuto gli studi elementari e non 
oltrepassino il dodicesimo anno di età nel tempo 
del concorso. * 25 e 

Al requisito dellPetà è fatta eccezione soltanto 
pei giovani già alunni del convitto per cui con- 
corrono 0 di e parimenti ienettg 

Il concorso è aperto per qualsivoglia classe 
dei corsi classici b-techicî.: “* < È 

Per essere ammesso al concorso, ogni candi- 
dato deve presentare al rettore del convitto: 

1° Una istanza scritta di propria mano, con 
dichiarazione delia classe di studio che frequentò 
nel corso dell’anno, in bollo da L. 1 35; 

2° Fede legale di nascita iu bollo da L. 1 35; 

3° Un attestato di moralità, lasciatogli o dalla 
potestà municipale o da quella dell’istituto da 
cui perviene; bollo da L. 1 35; 

4° L’attestato d'aver subìto l'innesto vaccino 
o sofferto il vaiolo; senza bollo; 

5° Un attestato di essere sano e scevro d'in- 
fermità schifosa o attaccaticcia ; bollo da L. 135; 

6° Un attestato autentico degli studi fatti, in 
bollo da L. 0 37; 

7° Una dichiarazione della Giunta municipale 
sulla professione paterna, sul numero e sulla 
qualità delle persone che compongono la fami- 
giia, sulla somma che la famiglia paga a titolo 
di contribuzione, accertata, mediante dichiara- 
zione dell’agente delle tasse, sul patrimonio che 
il padre, la madre, lo stesso candidato possiede ; 
in bollo da L. 1 25. 

Totti questi documenti dovranno essere pre- 
sentati entro il mese di luglio, scorso il quale, 
la istanza nòn potrà essere più accolta. 

Gli aspiranti, che nell’aîino in corso frequen- 
tano alcuna classe delle scuole secondarie pub- 
bliche, dovranno, prima di essere ammessi al- 
l’esame di concorso, presentaré l’attestato di 
promozione ottenuto negli esami finali di quella 
classe stessa. ì 


Le norme tutte da seguirsi in detti esami 
sono quelle contenute nel regolamento qui sopra 
citato. i 

I-giorni di esame e la distribuzione in essi 
delie differenti classi e materie saranno pub- 
blicati in apposita tabella, affissa nell’albo del 
R. liceo-ginnasiò M. Foscarini alcuni giorni pri- 
ma dell'esame. 

Venezia, 13 o) 


giugno 1871. 
Pei Prefetto Presidente: Da Camin. 


AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO 
| Avviso di concorso. 

It direttore compartimentale di Napoli, 

‘ Visti gli articoli 23, 24 e 134 del regolamento sul 
lotto pubblico approvato eun R. decreto 24 giagno 
1870, n.‘5736, dichiara aperto il concorso pel ‘confe- 
rimento del sottoindicato banco dei lotto : 

Banco del lotto n. :207 nel comune di Sor- 
rento (prov. di Napoli) coll’aggio medio an- 
nuale di lire 2456 65. : 

' Ogni aspirante dovrà entro il giorno 6 luglio 1871 
Îat pervenire a questa Direzione la sua domanda in 
carta bollata corredata dei documenti comprovanti 
tinto i requisiti voluti dall'articolo 135 del: regola- 
mento suscitato quanto ititoli di preferenza di cui 
andasse fornito, a sensi del successivo articolo 136 
del regolamento stesso. 

Nella domanda l'aspiraute dovrà dichiarare di es- 
sere pronto a prestare la cauzione in rendita iscritta 
sul @ran Libro del Debito Pubblico in quellà somma 
che dalla competente autorità sarà determinata, e 
di sottomettersi all'adempimento di tutte le leggi, 
regolamenti ed istruzioni che sono ia vigore, e che 
fossero in seguito emanate. I pensionari a cèrico 
dello Stato, e gli impiegati in disponibilità ot in 
aspettativa dovranno inoltre «dichiarare di rinun- 
ziare, in caso di accoglimento delia domanda, ‘agli 
assegni di qualunque natura di cui fosserc, 0 potes- 
sero essere provvisti in dipendevza dei loro servisi 
governativi. _ 

Napoli dalla Direzione compattimentale del ‘lotto 
addi 20 giugoo 1871. . 

! “ H Direttore: G. Minto. 


AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO. 
Avviso di concorso. 

li direttore comparzimentala di Napoli, visti gli ar- 

ticoli 23, 24 e 134 del regolamento sal lotto pubblico 

approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. ‘5736, di. 


iod'icato Banco del lotto. 

Banco di lotto n. 613 nel comune di Catan- 
zaro (prov. di Catanzaro) coll’aggio medio an- 
nuale di lire 3,351 88. 

Ogni aspiraate duvrà entro il giorno 6 luglio 1871 
far pervenire a questa Direzione la sua domanda in 
carta bollata corredata dei documenti comprovanti 


su citato quanto i titoli di preferenza di cui andasse 


mesto stesso. 

Nella domanda l'aspirante dovrà dichiarare di es- 
sere pronto a prestare la cauziote fa rendita iscritta 
sul Grano Libro del Dabito pubblico in quella somma 
che dalla competente autorità sarà determinata, e di 
sottomettersi all'adempimento di tutte le leggi, re- 
golamenti ei istruzioni che sono ia vigore, e che 
fossero in seguito emanate. I pensionari a carico 
dello Stato, e gil'impiegati in disponibilità, od in 
aspettatira dovranno inoltre dichiarare di rinunziare, 
îa caso di accoglimento della domanda, sgii assegni 
di qualuaque natura di cui f.ssero, 0 potessero es- 
sere provv's'i, in dipendenza dei foro servizi go- 
vernativi. ì 

Napoli dalia Direzione compartimentale del lotto 
audì 20 giugao 1871. 

Il Direttore: G. Mirto. 


REGIA CAPITANERIA DEL PORTO IN SPEZIA. 
Avviso 

Neile acque di Uannetwo {Bio Maggiore) I 8 del vo:- 
gente giugov veniva risuperata una lancia delle di- 
mensioni seguenti: 

Luoghezza metri 3 50 

Larghezza » 157 

Altocza » 070 
deil’approssimativo valore di lire ottanta. 

Chiunquo vanti ragione a tale ricupero dovrà giu- 
stificario presso questa capitaneria néi modi pre- 
scritti dall'art. 136 dei vigente Codice per. ia marina 
mercantile. 

Spezia, 19 giuguo 1871. 

Ii Capitano di porto : AntoNiIO Scanpa. 


—_ ib) 
DISPACCI PRIVATI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 
Versailles, 22. 

Il Journal Officiel aununzia che la rivista 
avrà luogo definitivamente domenica prossima. 

Lo stesso giornale dichiara completamente 
falsi i dispacci di Thiers a Mac Mahon pubbli- 
cati dal Gawlois. 

È smentita la voce che Victor Lefranc sia 
partito per l'Inghilterra. 

Bruxelles, 21. 

Fu fatta a Mons una dimostrazione in favore 
dell’Italia. Una Deputazione, seguita da circa 
5000 persone, presentò al viceconsole italiano 
uti indirizzo nel quale sono espressi sentimenti 
di simpatia vorso l’Italia. 

Londra, 22. 

Il Times annunzia cho le Case Baring e 
Rothschild apriranno domani o posdomani le 
sottoscrizioni al'’imprestito francese di 80 mi- 
lioni di sterline a Parigi, Londra, Vienna, Ber- 


lino e Francefuite. 
: ° Versailles, 22. 

Sembra certo che la sottoscrizione del pre- 
stito si aprirà lunedì e si chiuderà appena sarà 
coperta. 

Assicurasi che gli arretrati saranno pagabili 
a Londra. 

Ii saggio, tenendo conto degli abbuoni, risul- 
terebbe circa all'80 par cento, lo che farebbe il 
6 1/4 per cento. 


Parigi, 21 22 
Chiusura della Borsa. 
Rendita francese 3 010... 52 15 52 — 
Rendita italiana 5 0(0... 57 50 57 40 


fornito, a sensi del successivo art. 136 del regola» | 
1 


tanto i requisiti voluti dall'art. 135 del regolamento 


Valori diversi. 

Ferrovie Lombardo-venete.-888 — 370 — 
Obbligazioni id. ...... 227 50 228 — 
Ferrovie romane ...... 69— 69 
Obbligazioni dl. ...... 162 50 164 — 
Obbl, Fer. Vitt. Em. 1863 153 75 153 — 
ObbI. Fesrovie Meridionali 171 — 171 
Cambio sull'Italia ..... — — —_— 
Credito mobiliafe fraticese 130 — 125 — 
Obbl. della Regìa Tabacchi 461 — 456 — 
Azioni. ....... . 0. 676 — 6I7T— 
ll prestito si contratta con L. 0,70 di premio. 

Vienna, 21 22 
Mobiliare... .. 0000. 290 80 290 20 
Lomtarde. ....... 176 10 176 — 
Austriache ........ 425 — 425 — 
Banca Nuzional: . IT - 784 — 
Napoleoni d'oro .- . 9 85 1/2 9 85 1/2 
Cambio mu Londra . ... 123 90 128 95 
Rendita austriaca ..... 6915 6920 

Berlino, 21 22 
Austriacho ...... «+. + 2303/4 2301/2 
Lombarde... ....,.. 96 3/8 951/4 
Mobiliare .......... 158 — 1573/4 
Rendita italiana ...... 551/2 551/2 
Tabacchi .....-..... 888/4 887/8 

Londra, 21 22 
Consolidato inglese .... 921/16 9115/16 
Rendita italiana . ...:.. 57 — 5615/16 
Lombarde ...... + + 14 11/16 143/4 
Turco ...., «0... 46 5/8 4611/16 
Spagnuolo. .........3216/16 3216/16 
Tabacchi .......... 9118 9118 
Cambio su Vienna ..... '— — —— 


-rcoeupeTrcy5-dll GGI HS 
UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO 
Ficenso, 22 giugno 1871, ere l pom 
Il barometro oscilla variamente ; però in qual- 
che stazione del sud della Penisola è sceso fino 
a 4 mm. Dominano sempre venti delle regioni 
occidentali, ma più presso al nord é con minor 
forza dei giogeli precedenti. Il cielo è coperto 0 
nuvoloso in pochissimi luoghi. Il mare è agitato 
nella parte superiore del Tirreno, a Portotor- 
res e ad Ancona. i i i 
Tutto il giorno di ieri forti venti da ovest, e 
mare agitato in molti punti d’Italia; temporali 
a Venezia e a Camerino. * 
Tempo abbastanza buono e venti freschi di 
ovest e nurd-ovest. 


OSSERVAZIONI METKOROLOGIOHB 

fase nel R. Musso di Fizica e Storia naturale di Firenze 
Nel giorzio 22 grtagno: 18%, 

sero ORE 


la 
Barometro sa metri Satin. 8:pem. | 9 pom. 
73,6 sul livello del |--—_ ca 


mare e ridotto a Leal Cera nu 
BOLO -. ceo vof 753,5 754,0 54,7 
Tormometro centi. . 
sei. j 210 n,3 19.0 
Umidità relativa . . I 759,4 55,0 80,6 
Btato del cielo . . . || sareno sereno 


sereno. 
e paveli | e muvoli 
(1) (1) 
debole |quasi for.! debole 
Dr 2a - 


Vento forsa .... 
Temperatura massima ........ + 27,5 
Temperatura minim®. 10.30.00 | 170 
Minima nella notte del 23 giugno. . + 12,5 


teen: 


POLITEAMA, ore 7 — Rappresentazione del- 
l’opera del masstro Verdi: Luisa Miller — 
Ballo: Cleopafra. i 


LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEROIO (Zirenee, 23 giugno 1871) - | 


f——cP—@ = 
i IKR CORRNETO | YIXR FAOSS. 
i VALOSI . To 
E ii 
| Benditaitaliana & 0000. s|lgonn 1871 460 60] — - _. 
Lita 010 1 (102.|1 pala X8T1 pene, GS E 
| Imprestito Nazionale 5 0j0. . ..|'' id." wi — | 1 - 
Ci e pm Bi (2/2 
ab. - .|lgonn. — {o | — 
| Ob ERO cont nodi id. 44 DD —- | - | 
| Obbligas. ‘esoro 1849 $ 070. =—-| -{-|r 
Azioni della Banca Naz. Toscana | 1 genza. 18TÎ 14 - | | — 
Bento dirai fiimiceti ne a e de va 
' e o vil. bi 5 iI 
l'* Pentamereo - cl uireno td, 1870) 500/682 — - — jow. 
® Banca di Oredito Itali + + «| lgonn. 1871 _ — }_— 
Azioni del Credito Mobil, Ital. . id. — 1 — 1 560 
| Azioni delle 88. FF. Romane . .|lottob.1855 si aa 
Dette con pel 6 OT0(Anti ‘ = as 
che Cei OSCRNO) . . eli. il _- -_ _- 
ObbI. $ 050 delle 88, FP, Rom. . {1genn. 1871 - | _- lis 
Azioni ant. SS. FF. Livor. . id. - |- pae 
Obbi. 8 (70 delle suddette . . ... id, +. tao 1 — 14178 
Dette soa sara ì Mi) OPE] (PATTO ] ica 
Dette E 070 ant. 88. FF. Mar... -1-]-|- 
Azioni Fr. li... id. - - do 
ObbI. $ 010 delle dette i... {aprile 1871 | f +4 11388 
Buoni ionnli € 070 {oro) .|1g6un. 1: -| — | — |/ 
ObbL dem. $ 010 in serio [aprile 1871 — | — | 458 
Dette in serie nos com; quel. _ — | 
| Dette in serie di una e Dove . +. — 1 - _ 
dae aa er compra e vend. . 
in sare — {| — | 
| ObbL. SS. FF. Vittorio Zina Dei esa e 
Nuovo impr. dalla eittà di Firenze | 1 aprile 1871 - -_ tei 
| Impe. comunale di Napoli , . .. - -_ ia «tf 
Ale ir petit Sn -I_-{_- | 
î remi n - | | — 
TS i. fond. Fonte do'Paseki i ia A 
Î mn pi è e]. lmad -_ 
800 idem...» <.|} agile 1871 e 
Nas. piocoli pessi ..| id. — |] — | 8350 
| Ob) in pioooli id. : — i — | 8050 
dl : dl 
26 26 37 
40% 90108 79 
: Torino . > 0 97) 20 95 
TA _ 
Prezzi fatti: 5 p. 010: 60 50, 6250 [. c, — ObbI. eccles. 79 75, 80 fc. — Ax. Tabacchi 712,711 50 fo, 


Buoni Meri@. 467 f' e. 


| 
| 


As. Banca Tosc. 1500 f, c. — Az. SS. FF. Romane 75 f. c. — Az. ES, FF. Merid, 391, 391 25 f. corr. 


Per il Sindaco: Munzs-Vars. 


=—nelete 


ce 
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buone 


N° 117. 


| 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
DIREZIONE GENERALE DELLE ACQUE E STRADE 


AVVISO D'ASTA. 

Alle ore 12 meridiane di mercotedì 12 luglio p. v., in unadelie sale del Mini- | 
stero dsi lavori pubblici, ia Firenze, dinanzi il direttore generale delle acque 
@strado e presso Ia Regia prefettura di Salerno, avanti il prefetto, sì addi- 
verrà simultaneamente col metodo dei partiti segreti, recaoti il ribasso di 
un tanto per cento, allo incanto pelio 


Appalto delle opere e provviste occerrenti alla costruzione del secondo 
tratto della strada nazionale da Contursi alla Gaveta del Gange, 
compreso fra la traversa di Palomonte e quella per Buccino, in 
‘provincia di Salerno, della lunghezza di metri 10,857 06, per la 
presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di L. 207,270. 

Perciò soloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno presen- | 
tare, in uno dei suddesignati uffici, le loro offerte estese su carta bollata j 
(da lire una), debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei surriferiti giorno 
ed ora saranno ricevute le schede degli accorrenti. Quindi da questo Dica- 
&tero, tosto conosciuto il risultato dell’altro incanto, sarà deliberata l'impresa 
® quell'eferente che dalle due aste risulterà il migliore oblatore, e ciò a 
Wluralità di offerte che abbiano superato o raggiunto il limite minimo di ri- 
basso stabilito dalla scheda ministeriale, — Il conseguente verbate di delibe- 
ramento verrà esteso ix quell’afficio dove sarà stato presentato il più favore- 
vole partite. i 

L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitoli d'appalto generale e 
Spec: in data 15 dicembre 1870, visibili assieme alle altre carte del progetto 
tei suddetti offizi di Firenze e Salerno. 

L lavori dovranno intraprendersi a seguito dall'approvazione superiore dal 
contratto, e tosto dopo esteso Hl verbale di consegoa, per dare Ogni cosa com- 
piuta entro il termine di anni due successivi. 

Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della mede- 


li 


Ì 


1* Presentare. i certificati d'idoneità e di moralità prescritti dall'articolo ? 
del capitolato generale. 

2° Esibira la ricovata di una delle casse di tesoreria provinciale, dalla quale 
risulti del fatto deposito interinate di lire 1000 di rennita in cartelle at por- 
tatore.del Debito pubblico dello Stato. 4 

La canziona definitiva resta fissata in lire 1830 di rendita 

Il dellberatario dovrà nel termine di giorni quindici su 
ziatagli agginditazione, stipulare il relativo cuntratto 
avrà pronenziato il definitivo deliberamento. 

Ii termine utile per presentare, in uno dei suddesignati uffizi, oferte di 
ribasso su) prezzo deliberato, che non petranno essere inferiori al ventesi- 
mo, resta sin d'ora stabilito a giorali quindici successivi alla data dell'avviso 
di seguito deliberamento, il quale sarà pubblicato a cura di questo Dicastero 
in Firetiza e Salerno, _ 

Le spese tutte inerenti all'a 
dell'appaltatore. 

Firenze, 19 giugno 1871. 
Per detto Ministero 


A. VERARDI, caposezione. 


COMPAGNIA ANONIMA D'ASSICURAZIONE 
A PREMIO FISSO 


contro i danni degli Incendi e dello scoppio del Gas 
stabilita in Torino, via San Filippo, n. 18 
AUTORIZZATA Da S. M. 


come sopra. 
ccessivi all'annun- 
presso l'uffizio che 


ppaito, nunchè quelle di registro, sono a carico | 


2519 


I 


1 signori azionari sono avvertiti essersi dal Cons 
sua seduta del 7 andaote fissato Il convocate ganerate per il giorno ventotto 
giugno corrente, alle ore due pomeridiane, nelle sale di Questa Direzi,ne 
situate nella casa propria della Compagaia, via San Filippo, num. 18, primo 
piano, per deliberare sul seguente | 


nà, sia Ordine del giorno: 
1° Approvazione del resoconto dell'esercizio 1870, 

2° Nomina di tre amministratori iu surrogazione dei signori cav, 
Long, Giuseppe Ceresole e Francesco Dietiich, scadenti dalle loro fu 
per aver terminato il triennio. 

3° Norninà di due azionari per la v:rifica dei conti, a mente dell’articolo 28 : 
degli stati, per riforirne alla prossima riconvocazione dell'assemblea, 

Si fa presente ai signori azionari che non iaterrenendo nella prima adu- 
manza il numero volato si procederà ad una seconda, in eui, a termini del 
R deereto f4 febbraio 1850, bastarà, invace di venti, l'intervento di.snli {2 
asionisti,-- 

Per assisternallo adunanze dovrà l'az 
(Modificazione all'art. 19 degli statuti, 
gue 1856). 

Torino, addì 13 giugno 1871. 
2393-3 NPA 


‘COMPAGNIA FONDIARIA ITALIANA 
—Società-Anonima Italiana per acginisto è vendita di beni immobili 


SÌ prevengono i'signori azionisti che f cuponi dal {* semestre: 
azioni delle tre primo seria dal N. 1 al N. 12000 în L. 14, compreso Il dividendo 
del 1870, e quelli delle setia serio suecassiro dal N. 12001 al N. 40000 in L. 3 8, 
deduzione fatta per tutti della tassa di riechezza mobile, saranno pagabili a 
datare dai t° luglio p.v.: . - 


glio di amministrazione in 


Luigi 
zioni 


jonario possedere almeno dieci azioni, 
approvata con Regio decreto 26 gio- 


L'Agente centrale: E. CHARENCE, 


1871 delle 


A Firenze, presso la sede.della Società, via Nazionale, n. 4. 
n fiona,. » » ». via Borgo Santo Spirito, n. 12. 
» Napoli, >» » » via Toledo, n. 948. - 
® Torino, » isignori U. GeissereC. ve 
» Milano, » ». Giulio Belinzaghi, 
» Genova, >» » A. Carrara. 
» Venezia, » » Edoardo Leis. î 
2385 3 LA DIREZIONE. 
Cor :Beereto, Avviso. 
(3° pubblicazione). Il sottoscritto previene i creditori 


del fallimento dei coniugi Emilio ed 
Angelica Fiorueei, i quali non abbiano 
verificato i loro titoti di eredito, che 
l’adunanza destinata a tale oggetto è 
stata rinviata per la sua prosecuzione 
al dodici luglio prossimo, a ore due 
pomeridiane. i 

Dalla cancelleria del tribunale civile 
e corresionale di Firenz», fl. di triba- 
nale di commercio, 
Li 12 giugno 1871. 
Ò: 


dalli Anselmo, Giorgio, -Marianna nu- 
bile & Fedetina fratelli e sorelle Sta- 
iessi fu Pietrò Giuseppe, domiciliati 
a Varxd, quest’ultima antorizzata dal 
marito ‘Giuvanni Antonio Agnesetta, 
pure domieiliato în Varso, all'oggetto 
di ottenere il tramutamento al porta- 
tore ddi certificati del Debito Pub- 
btico ivi descritti, intestati alli farono 


Pietro Giuseppe e sacerdote Valen- | 2553 6 Mazzi. 
to padre e figlio Staiessi, ne emanò 
it, seguente decreto: «| Estrattod’istanza 
‘'« ll tribunale elvile di Domodossola di dente” Rana 
‘ in camera di éonsiglio, ‘ "Con ricorso” 9 3 
È , È » 7 presentato li 17 giugno : 
< Udita la relazione dell'avanti @- | 1371, i! nobile signor car. Gio. Bor. | 


steso ricorso e carte ‘annesse, e le 


| traslazione o tramutamento del'a ren- | 602731 al signor Gaetano Memoli, l’an- 


cn 


Estratto 2240 
| dal registro di trascrizione delle delibe- | 
razioni emesse in camera di consiglio | 
dal tribunale civile e correzionale di | 
Napoli in seconda sezione. i 
(3° pubblicazione) 
a Numero d’crdine 363. 
Si rende noto i Sulla dimanda di Serafina Jacopo fu | 
Che scpra istasza della sigoora Ra- ; Domenico. autorizzata da suo marito | 
chala Genovesi vedova Sarti e del si- | Tommaso Antonelli Paù,* proprietari | 
goor dott. Luigi Sarti, possidenti do- ; demiziliati in Napoti, con l'avvoeato | 
miciliati a San Pietro Capo-Fiume, co- | Gaetano Memoii, strada Formale, nu-} 
mune di Molinella, provincia di Bolo- | mero 34, rappresentati dal procura» 
gna, il tribanate civile e correzionale ; tore esercente Giuseppe Fusco, domi- 
di Bologna ha pronuosiato il seguente | ciliato col detto signor Memoli, 
decreto: : Il sud'ettotribunaie ha deliberato 
» Ii tribunale civile di Bologna, se- | G920t0 segua: 
gione 2*; i Il tribunale, adito il rapporto del 
e R:iunito în camera di consiglio | giudice delegato, deliberaodo in ca- 
nelle persone dei signori avvocati! tera di consiglio sulle uniformi con- 
Carlo Fusconi, vicepresiden'e, cava! clusioni del Pabblico Ministero, ordina 
riere Euelide-Manaresi e Carlo Pra-ichala Direzione del Gran Libro del 
delli. giutici; ‘ Debito Pabblico tramuti in quattro 
« Visto, ecc; ! cartelle al portatore, la prima in lire 
e Ritenuto, ecc.; 1 ginquecento, la seconda di lire due- 
«Aut r’sza la Direzione generale : Ceoto, la terza di lire conto, e l'ul- 
del Debito pubblico ad operare la | tima di lire cinquanta, da conse- 


Regno d'italia. 
{Seconda pubblicazione) 
Poi fini ed effetti volu:i dall’arti- ; 
colo 89 del regolamento approvato cen ‘ 
R. deer-to in data 8 ottobre 1870, nu. ; 
mero 5942, psr l'Amministrazione dei 
Dabito pubblico dello Stat, Ù 


I 


dita di tire 532 inscritta al fu Cesare | Nina rendita di lira vttocento cinquanta 
Sarti insieme alla si lui moglie Ra. | cODtetuta nel certificato numero set- 


| conelazioni det. Pubblico Ministero, 
autorizza il tramutamento delle car- 
telle id detto ricorso accennate, ed 
aventi li numerf ivi specificati io car- 
telle direndita ‘21 portatore in con- 
formità delle instanze fatte dai ricor- 
renti eredi degli intestati Staiessi 
Pietro Giuseppa'e Staieszi Valeotino. 


< Duztod i 42 maggio 1871. 
« Sottositrittà alPoriginale: 
tremo: n. 8 Raineri P. 
., ® Belli, cane.» 


Si diffida, pertanto chiurique possa 
‘ avervi interesse a proporre le sue 
ragioni nauti il tribunale civile di Do- 
-«modossola a norma del reenlamento 

Bor l'Aumministrazione dei Debito Pub- 


TONETO 

Torino, 29 maggio 187!. 

Cawito FaoLo Spaxxa 
agente di cambic. | 


3 
È) 
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nardo Alberti, come provveditore del 
Monte non vacabile de’ Paschi di! 
Siena, rappresentate dall'infrascritto ! 
procuratore, ha richiesto sl cavaliere 
presidente del tribunale civile e cor- 
rezionale di Firenze la nomina di un | 
perito per la stima di un podere de- 
nominato i Sambuchi, ivi descritto, 
situato nella comunità di Reggello, ' 
pepole di San Jacopo a Reggello, già 
spettante a Teresa Arnetoli ne' Berti, | 
@-da essa passato -nel eonto del terzo | 


| ghe'a G:novesi come alii etti no- | temila quarartaquattro, e di posizione 


mero 70245:13428 » 68, risultante da 


‘ oFiginario certificato num. 34978 del 


già Debito - ubblico pontificio ricono» 
sciuto pel M:pistero delle H Iinanre 


dalla Sopraintendenza delie Romagne ' 


e rezistrato al progressivo num. 959 

il 12 novembre 1860, unicamente per 

lire 266, metà della rendita stessa che 

dichiara appartenere alla ereiità del- 

l'enunciato titolare C»sare Sarti, ap- 

partenenio l’altra metà alla ripetuta 
hele Genovesi, 

e Dichiara quiodi doversi la detta 
quetità di rendita in lire 266 inseri- 
vore alii eredi proprietari dei fa Ce- 
sare Sarti, e per un ottavo a cadauno 
dei medesimi, 6 cioè: 1° Clementina 
Barti fu Francesco io Pedrazzi; *° Ce- 
sarina Sarti io Unearelli; 3° Faustina 
Sarti in Piazzi; 4° Valeria Sarti in 
Giacometti; e 5° Luigia sorelle fra 
loro e figlie det dottor Stelano Sarti, 
6* Alessandro, 7° Pietro, 8° Maria fra- 
telli e sorella Hencivelii figli del fu 
Giuseppe e della Barbara Serti, domi- 
ciliati la Ciementina Sarti in Bologna, 
la Cesarina Sarti nel comune di Bari 
cella, provincia di Bologna, la Faustina 
Sarti in San Pietro Capo-Fiume, co- 
mune di Molinella, provincia predetta, 
e li fratelli e sorelle Bencivelli, domi- 
ciliati nel comune d’Argenta, provin- 
ciadi Ferrara ; con diritto di perca- 
pimenio cella reudita annua a favore 
degli usufruttuari Racheie Genovesi fu 
Augelo vedova Sarti per due terzi di 
detta rendita; e don Luigi Sarti fu 
Giuseppe per l’altro terzo, domiciliati 
questi in San Pietro Capo-Fiume, co- 
mune di Molinella, ai quali cotale per- 
cepimento è dovuto nella enunciata 
pr porzione durante la rispettiva loro 
vita. 

« Bologna, venti febbraio willeotto- 
cento settantuno. 

e Per detto tribunale, 

« Il vicapresidente : Fusconi. 
«D De Petro, cancelliere. » 
Addi 29 maggio 1871 
2376 Avv. GartaNo Benti, proc. 


Estratto d’istahza per nomina 
di perito, 


| Con istanza regi:trata in canocel- 


leria dall’infraindicato tribunale, e 
presentata il di 17 di questo ecrrente 
mes», e diretta al presidenta del tri- 
bunale civile e correzionate di Lucca, 
it sottoscritto Sabiviano Manfredi, 
procuratore legate residente iu Lucca, 
rappresentato da se medesimo, ed 
ammesso con decreto del 18 novembre 


presso il suddett; tribunale al gra- 


di perito per la giusta valutazione e 
stima di numero quattro stabili di 
pieno e diretto dominio, posti nel po- 


di Pescaglia, di proprietà di Raffaate 
del fu Giuseppe Stefani, residente 
nella suddetta sazione, o popolo di 
Piegaio, possidente ed agricoltore, per 
quindi detto e sottoscritto Manfredi 
rimanere pagato da detto Stefani della 
somma indicata nel precetto a giorni 
trenta ad esso notificato dall’usciere 
Francesco Guasperi, addetto alla regia 
pretura det Borgo a Mozzano il 22 di- 
.cembre 1870, 
Lucca, giugno 1871. 
2534 Sanintiaso MANPREDI, proo, 


Avviso. 
(3' inserzione). 
ia conformità del disposto diil'ar- 
ticolo 89 del regolamento sul Debito 
Pubblico del Regno d'Italia, 

Il Regio tribunale civile di Bologna, 

sezione seconda, 
Omissis, ecc, 

Ordina lo svineoio delia cartella nu- 
mero 86508, inscritta nel Gran Libro 
del Debito Pubblico del tegno d'Italia 
fico dall’8 luglio 1864, in favore di 
Vancini Luigi fu Bartolomeo di Baz- 
zano, circondario ci Bulogna, dichia. 
rando detta cartella sciolta da ogni 
affezione per la cauzione che il detto 
Vancini doveva prestire e prestava 
per quella dell’officio di uscrere già 
da loi sostenuta. 

Bologna, 25 aprile 1871. 

Per detto tribunale: 

Ù II vicapresidente: Mancaesizi. 
P. De Pietao, vicecane. 
RaprasLE avv. DOMBNICRINI, ine. 


2212 


Decreto. 

{3° pubblicazione) 

La sacondia sezione del tribunale ci- 
vile e correzionala di Napoli, con de- 
liberazione dei dì sete ticembre mille 
ottocento settanta. ha disposto che 
l’annua rendita intestata alla defunta 
Earichetta Miccù® di Giuseppe di lire 
quarantacinque annue, iscritta sul 
Gran Libro del Debito Putblico del 
Regno d’Italia, sotto al numero mille 
treceato trentaquattro, del giorno 
quindici febbraio mille ottocento ses- 
santadue, sia intestata a Giuseppe ed 


2223 


possessore signor dott. Angiclo Sordi, 
chirorgo domiciliato nel popolo di San ' 
Piero ‘a Cascia, comunità suddetta, da 
subastarsi a di lui danno, per far con- | 
seguire al prelocato Monta de’ Paschi ) 
il pagameoto del cred.to in capitale, | 


frutti e spese di che nei precetti det. 
E10 sett-mbra 18700 7 marzo 1871. 


250? Dotr Leca Piccieti, proc. 


, Gazzetta n. 13% (Suppi-menti) 


Amalia Miccù* libera e senza condi- 
zione alcuna, 
Chiunque creda di avervi interesse 

ad opporsi lo fascia ne’ modi di legge. 
GiesePPk CavaLieni, proc, 
Leca Dera Rossa. 
Giusanxi Pesza. 

*E nor Miecci come leggesi nella 


1867 della Commissione esistente ; 


tuito patrocinio, ha chiesta la nomina ! 


polo o sezione di Piegaio, municipio | p, 


tressila Guattrocento sei, in testa di 
d'Elia Luigi fu Gicacchine, con godi 
' mento dal primo genoaio mille otto- 
) Cekto sessantasue 
Così deliberato dai signori cavaliere 
! Leopoldo de Luca vicepresidente col 
i titolo e grado di consigliere di Corte 
| d'appello, cavaliere Francesso Errico 
| Giordano e cavaliere Nicola Patumbo 
: giudici, il dì dieci maggio mille otto- 
cento settantuno. 
Leopoldo de Luca. 
Raffaele Longo, vicecane. 
Specifica: 
Carta. . < 
Marca e repertorio . 
Per due facciate . 


Per copia confotme 
Pel sostituto procuratore del Re 
cancelliere dei tribunale: 
RarriELE Losco. 
Rilasciata al procuratore signor 
Giuseppe Fusco. 
Oggi li 15 maggio 1871. 
Longo. 
* E non Paci, come fu inserito nei 
stioplementi ai N. 149 e 158. 


Estratto 

dal registro di trascrizione delle delibe- 

fuzioni emesse in camera di consiglio 

qu ina le civile è correzionale di 

'apoli. 
(3* pubblicazione). 

Numero d'ordine 385. 

IU suddetto tribunale in saconda se- 
sione ha disposto quanto segue: 

Sulla dimanda di Filomena Espo- 
sito autorizzata da 3uo marito Gio. 
| vanni De Luca é Lucia Areoga vedova 
di Ferdinando Esposito, entrambe, 
cioè la prima tanto cel proprio nome, 
che d’erede con sua madre del de- 
funto Pasquale Esposito, 
; I tribuvale deliberatido iù cameta 
| di consiglio sul rapporto del giudice 

delegato ordina alla Direzione del De- 
bito Pubblico del Regno d'Italia che 
del certificato di rendita d’'annue lire 
trentacinque, de! dì undici dicembre 
mille ottocento sessantadue, humero 
citiquantaquattromila durcentò qua- 
rantanove, e numero di porizisne un- 
dicimita ottocentodu?, in testa di 
Esposito Pasquale e Fi'orena fu Fer- 
dibando minori sotto l’amministra- 
zione di Lucia Arenga loro madre e 
tutrice e dell'assegno provvisorio nu- 
mero quattordicimila quattrocento 
ventotto, della medesima data, ed in- 
testata alle meiesime persone, formi 
{ due certificatr, tioè : 

1° Uno di andue lire venticinque li- 
bere in testa di Filomena Esposito 
fu Ferdinando moglie di Giovanni 


Laica 


i 


e Luca. 
2° Un altro di annee lire cinque li- 
bere alla signora Lucia re 
dova di Ferdinando Esposito. . 
Ordina che ia Direzione medesima 
hi libero alla detta Filomena 
posito il capitale rispondente ad 
annue lire tre e centesimi sessanta- 
nove, ed alla detta signora Arenga il 
capitale relativo ad annue lire quat- 
tro e centesimi cioquantasei; 

Ordina infine che Ja Direzione del 
Debito Pubblico paghi tre quartidagii 
interessi maturati sull'assegno prov- 
visorio alla signora Esposito, e l'altra 
quarta parte alla signora Arenga. | 

Così deliberato dai signori cav. Giu- 
seppe Cangiano vicepresidente, Don- 
nino Pisscane e Ruggiero Lomonaco 
Giulio, il dì ventisei aprile mille otto- 
cento settantuno (1871). 


Decreto. 
pubblicazione). 

ll Regio tribunale civite e eorrezio 
nale in Mitano, sezione 1° proziiscua, | 
adunato in camera di consiglio eoll’io- 
tervento del signcr cav. Carlo Lon- 
gonI presidente, e giudici dott. Ea- 
genio Horwaih e dott. Cesare Mala- 
crida; 

Ad esito del sovra esteso ricorso ed 
esaminati i prodotti documenti; 

Utdita la relazione del giudice dele- 
gato; 

Lette ed adottata le conclusioni del 
Pubblico Ministero; 

Veduti i prodotti tre certificati di 
rendita italiana, eonsolidato 5 0,0, in 
data di Milano 16 dicembre 1862, ai 
numeri 21428, 21429, 21430, il primo 
della rendita di lire 660, il secundo 
della rendita di lire 115, il terzo della 
rendita di lire 210, tutti intestati al 
nome di De Buffa barone Francesco 
a Ferdinando; 

Veduti gli articoli 78 a seguenti del 
regolamento approvato cn Reale de- 
creto 8 ottobre 1870, n. 5912, 

Autorizza la Direzione del Debito 
Pubblico ad eseguire il tramutamento 
dei suddescritti certificati in cartelle 
di rendita 5 (10 al portatore del cor- 
rispondente complessivo ammontare 
di annue lire 985 cui relativi coupons 
maturabili il 1° luglio 1871 e succes- 
sivi, consegnando le cartelle stesse ai 
signori nobile Ferdinando Buffa fa 
Ferdinando, domiciliato a Scurelle, 
distretto di Strigne lo Tirole, Carlo e 
Ferdinando baroni Buffa fa Raimondo, 
domiciliati a Felve in Tirolo, tutti 
quali eredi, in parti eguali fra loro, 
del barone Francesco De Buffa, inte- 
stato nei certificati suddetti, e per 
essi eredi al giastiticatosi toro proca- 
ratore avv. Jacopo Baisini*, munitofa 
tale uopo delle opportune facoltà 
come dai prodotti ssandati 4 marro 
1870, a rogito Orto notaio di Striguo, 
depositato in atti del notaio Pavesi, 
detla provincia appunto di Milano, il 6 
giugno stesso anno e 23 febbraio 1870, 
in atti det detto notaio Pavesi. 

Milano, li 15 aprile 181. 

Lonsoxi, presidente, 
Monti, cancelliere. 

* È non Aairial come leggesi nel 
n. 149 (Supol.} di questa Gazzetta. 

‘ee. mem @t@tt@@Ò 


Estratto di bando 
per espropriasione forsata. 
(2° pubblicazione). 

AI seguitò del giadizio immobiliare 

promossi da Lotenzo Valli fo Yin- 
cenzo, possidente domiciliato a Borgo 
San Lorenzo, in danno di Pietro e 
Angiolo fu Anton-Maria Cecchiaf, pos- 
sidenti e lavoratori di terre, domici- 
liati nel popolo di Ban Casciano in 
Padule, comunità di Vicchio, con sen- 
tenza 22 maggio scorso, registrata il 
24 stesso, venne liberato al dott. En- 
rico Stefano Fracgois, e per esso a 
Pietro Peratonet di Giovan Battista di 
Firenze, l'immobile di che in appresso, 
per il prezzo di lire 11,230. 
. Ed al seguito dell'aumento del sesto 
fatto da Luigi Cazzin del fu Giovanni, 
domiciliato in Firenze, rappresentato 
dal sottoscritto procuratore, come 
resulta dall'atto 6 giugoo corrente, 

Si rende di pubblica ragione che 
all'udienza 17 luglio 1871, alie ore 10 
antimeridiane, avrà luogo avanti il 
tribunale civite di Firenza (seconda 
sezione) un nuovo fncanto per la ven- 
dita definitiva degli appresso beni sul | 
prezzo di lire 13,102, risultante dal 
suddetto atto diaumento del sesto del 
dì 6 corrente, per rilasciarsi e libe- 
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Estratto 2239 
dal registro di trascrizione delle delibe- 
resioni masse in camera di consiglio 
in seconda sezione del tribunale civile 

e correzionals di Napoli. 

{3° pubblicazione). 

Numero d’or.iine 26. 

Solla dimanda di Jacono Serafina 
del fa Domenico, ed Antonelli Paù” 
Tommaso del fa Gennaro, e da questi 
per la semplice autorizzazione mari- 
tale, propfietari domiciliati presso 
l'avvocato Gaetano Memoli alla strada 
Formale, num. 3i, rappresentati dal 
procuratore esercecte presso il triba- 
nale civile è correzionale ci Napoli 
che domicilia presso lo studio ‘dei 
detto avvocato Memoli, 3 

ll suddetto tribuoale ha disposto 
quaoto segue: 

lì tribanale, udito il rapporto del 
giudice delegato, deliberando in ca- 
mera di consiglio, sulle conelusioni 
in parte uniformi dei Pabblico Mini- 
stero, ordina che la Direzione del 
G:an Lubro del Regno d'Italia intesti 
alla signora Jacono Serafina fu Dome- 
nico la rendita di lire sessantacinque 
contenuta nel certificato in testa a 
Gennaro d'Etia di Luigi, coi numero 
d'ordine cento diciannovemila sei- 
cento quarantanove, e con quello dei 
registro di posizione cinquantamila 
cauto otto, tramutandola di poi in tre 
cartelle al portatore, la prima di lire 
cinquanta, la seconda di lire dieci, e 
la terza di lire cinque, che verranno 
consegnate all'avvocato signor Memoli 
Gaetano. 

Dichiara poi non esservi luogo a 
deliberare sul di più della dimanda 
della predetta signora Jacono. 

Così deliberato dai signori cavaliere 

do de Lucca vicepresidente 

col titolo e grado di consigliere di 
Corte d'appello, cavaliere Francesco 
Errico Giordano, e cavaliere Nicola 
Palumbo giudici, il di quindici feb- 
braio mille ottocento settantuno. 

Leopoldo de Luca. 

Raffaele Longo, vicecane. 


Specifi 


ca: 
Carta . . 


Totale 

Rilasciata al procuratore si 
seppe Fusco. 

Oggi 15 maggio 1871. 

Per estratto conforme 

Pei sostituto procuratore del Re 

cancelliere del tribunale : 
RarpaeLE Loxseo. 
* E non Paci, come fu inserito nei 


ig 


I supplementi ai N. 149 e 158. 


2577 Avviso. 


Giaseppe Stendardo curatore dei 
figli minori di Antonio Liguori, e della 
fu Hoss De Filippis di Cava, in ordine 
alla sentenza del tribunale di Salerno 
del 20 marzo 1867 e pubblicata nei 5 
aprile successivo con I° essa del 

r Antonio Liguori e col ministero 
del notaro Filippo d'Ursi procedè alla 
vendità di vari oggetti preziosi lasciati 
da Rosa De Filippis per dividerli fra i 
sette di lei figli, unitamente a dei ti- 
toti di credito e tre certificati di ren- 
dita sul Debito Pubblico intestati in 
di lei nome ammontanti a L. rh 
servando l’asufrutto in favore di An- 
tonio Liguori loro padre. 

Nunziante, Adele e Chiara Agli mag- 
giori cederono la loro quota al pro- 

rio padre Antonio Liguori; e quinii 
fi proceduto alla divisione, tra esso 
lonario delle dette tre 


come 
parti, ed il curatofe degli altri quattro 
figli minori Alfonso, Filadelfo, Eo- | 
genio ed Enrico, della somma netiz | 
di lire 5616 60, spettan'!o a ciascuncÎ 
lire 802 36 e così dotratte le tra quate, 
delle quali è cessionario. Aatonio Li- 
guori, quelle quatiro spettanti ai mi- 
nori formano un totale di lire 3209 42, 
che si compone di lire 250 di rendita 
iscritta in tre distinti certificati inte- 
stati a Rosa Da Pilippis, ed in altre 


rarsi al maggiore e migliore oferente. 
Immobile in subasta. 

+. Un podera denominato Paderino 

Chiuse, con la casa colonica ed altri 


San Casciano di Padele, in parte nei 
popolo di Santa Felicita a Gattaia, co- 
mune di Viechio, rappresentato ai 
campioni catastali di detta comubità 
in sezione G dalle particelle di n. 333, 
331, 383, 382, 334, 386, 909, 912, 923, | 
924, 925, 926, 927, 929, 930, 915, 1032, 
923, 861, 862; ed in sezione F dalla 
particella 416, sotto gli articoli di 
stima 268, 305, 307, 308, 310, 679, 639, 
690, 691, 603, 922, 659, 182, con-ren- 
dita imponibite di. lire 293 69, cui. 
confinano Santoni; Bonarsiei, Altoviti 
Avila, Peratonar, .salso, ecc., stimato 
il-tutto lire 13,860, e gravato di lira 
102 8! per tribato. 

Stato. (i... > 


F. Cangiano. — 
i Jannuzzi, vicecane, 
Specifica: 
Carta. ....0. L14120 
Marca e repert. . . ... st40 
Per tre facciate ..... . >» 9% 
To n.0 0 L. 3.50 
Rilasciato al predetto signor Car. 


Pel cancelliere del tribunale 
vicocano. 


2217 Exwsio BELLITTI, 


Avviso. - 

Con dichiarazione emessa nella can- 
colleria detla pretura del mandamento 
primo di Firenze nel 30 maggio pros- 
simo passato, î! sigbor Augusto Gio- 
vanni Galli, nella sua qualita di tutore 
della minore Giolia Materassi del fu 
Maorizio Gioss, ha dichiarato di ac- 
cettare co! benefizio dell'inventario, 
nell’intaresse deila medesima, la ere- 
dità lasciata dalia di tei madre Caro- 
lina del fu Pietro Materassi, morta in 
questa città il 13 marzo ultimo de- 
corso. 

Dalla cancelieria della pretura sud- 
detta. 

Li 15 giuguo 1871. 

N cancelliere 
€ ALeEssanpaI. 


2559 


Avviso. 

Il sotiuscritto previene i creditori 
dei fallimento di David Mazzanti, i quali 
noa hanno peracco verificato i loro 
titoli di credito, che l'adunanza a tale 
Oggetto stabilita è stata rinviata per 
la sua prosecuzione al tredici luglio 
prossimo, a ure dieci astimeridiane, 

Daila cancelleria dei tribunale civile 
a correzionale di Firenze, TT. di tribu- 
nale di commercio. 

Li 12 givero 187°. 
2554 


Î 


È 
i 
Ì 
1 


6. Mazzi 


‘ Chiunque, vorrà offrire. all’incanto 
dovrà giustificare di avere depositato 
nella cancelleria di detto tribunale ia 
somma di lire 2910, cioè lire 1600 per 
spese legali; e-Mre-1310 per decimo 
del prezzo suddetto. 

Firenze, 20 giuguo 1871. 

2540 Dott. Cesane Dappi, 
vc AVVISO... . 

I! cancàlilere detta pretara del terzo. 
mandamento di Firense rende noto 
che con atto del di-12 giugno corrente 
il signor cav. Enrico del fu Edosrdo 
Guidotti, domietliato in Firanze, nel- 
l’interesse dei propri figli rigori Dario 
ei Emma, ha accettato con ben fizio 
d'inventario l'eredità del signor Guido 
del detto signor cav. Enrico Guidotti, 
morto intestato in Firenze sui Nenai 
nel dì 10 settembre 1870. 

Dalla cancelleria della pretora sud- 
detta. 

Li 19 giugno 187?. 


2541 


11 cancellisre 

P. BozzoLisi. 
Avviso. 
Il sottoscritto previece i creditori 
del fallimento di Achitie Maroni, è 
quali nen hanno peranco verificato i 
loro titoli di eredito, che l'adunanza 
A tale uopo stabilita è stata rinviata 


annessi, il tutto’ situato nel popolo di |. 


dirotto ..varso. lo | 


lire 453 42, esaite per conto dei pu- 

pilli dal curatore, come rilevasi dall’i- 

strumento di divizione dal-8! agosto 

to rogato dat detto notaro d’Ursi di 
va. 


fateressando al curatore che tanto 
la detta rendita di lire 260 compresa 
nei tre certificati sotto i numeri 
76472, 95082, 96155, che le altre 
lire 40 di rendita da esso acquistata 
coll'impiego delte lire 453 42 e distinta 
fn quattro cartelle di lire 10 ognu 
sotto: mumeri 125329, 1252165, 3071 
500. pia” tuti intestata per ie pros 
Per. da. pro. 
prietà ai minor? in quattro distinti 
certificati di lire 75 Virvog pelifi R-. 
sufrutto a pro di Antonio Sigvori loro 
padre, nel î ottobre 1870 domandò ed 
ottemma dal tribunale civile di Sar 
lerno, eoî decreto del 18 novembre 
‘1879, &ie-ta Direzione del Gran Libro 
del Debito Pubblico pro: all’a-. 
naloga q| ne. se 
invita chiunque avesse interesse 


» presentarzi nel termine. di.30 giorni. 
‘alla cancelleria pale le di 
Salerno, .__ 7 
Dott. Fiamanno Moni, per 
commissione. 
2558 “0 Avviso. oo 
n (1° pubblicazione) ver 
. Con decreto del tribunale civile di' 


Casale, del ?' giugno 1871, gi è dichia- 
rato che la rendita di lire 540, rappre 
Henitità dal certificato n. 102235, în- 
scritta a favore di Novdili Carlo Are- 
brogio fu Gregorio di Frassinetto Po, 
in data 3, marzo 1866, sui registri della 
gi& Direzione del Debito Pabblicb'“di' 
Toriac, stante il di lui decesso, ap- 
partiene al suo figlio minore Gregorio 
Novelli ed alla di lui moglie Clara 
Ubertis. : Ù 


‘T nove, 
“} gno 1870, di'che'la sentenza del già 


(2° pubblicazione). 

Con deliberazione del 17- maggio 
1871 resa da! tribunale civile e corre- 
gionale di Palermo, sezione feriale, 
dell'interesse dei signori Pasqualino: 
eredi della fa loro madre Concetta 
Pilo e Riccio vedova marchesa Pa- 
squalino è stato ordinato quanto 
seguo: 

ll tribunale, ricnito in eamera di 
sno dei signori Pasqua: 

tto rso dei signo È 
lino e esaminati gli atti 


1 Pabblleo 


e Ordina che dalla Di De 
rale dei Dabito Pubblico del Hegno 
d’Italia ‘le suddetto Hire 2470 fossero 


divise, traslatata ed intestate, cioè : 

A favore di Pa; 
Francesco lire 3 

A favore di Pascualino Felice fu 
Francesco lire 360. 

A favore di Pasqualino Franeesco 
fa Franceseo lire 265. 

A favore di Pasqualino Gaspara fu 
Francesco lire 265. 

A favore di Pasqualino 
Ignazio fu Francesco lira 310. 

A favore di Pasqualino Rosalia fe 
Franeesco vadova Patizzolo lire 3/0, 

A favore di Pasqualino Avnetta fa 
ranzione vedova baronessa Fieilino 
lire 105. 

Al portatore consegnabili alla detta 
Annetta lire 65. d 


A favore di Palizzolo Caterina mu- 
bile minore de? fa ‘Pietro; rappresen- 
dalla. Rosalia Pasqualino 


A favore di Pasqualino Felice ‘fu 
Francesco lire 55. 

A favore di Pasqualitio Franetsco 
fu Francesco lire 55. 

A favore di Pasqualino Gaspare fu 
Francesco lire 55 

A [avare di Pasqualino canonico 
Ignazio fu Francesco lire 55. 

A favore di Pasqualino Rosalia fu 
Francesco vedova lire 55. È 

A favore di Pasqualino Annetta fu 
Francesco vedova Ficilino lire 5 . 

Bd a favore di Pasqualino Giuseppe, 
Rosatia, Faiice, Francesso, paro, 
Ignazio, ed Aunetta del fu Francesco, 
consegnabili al marchese Giuseppe 
Pasqualino, lire 15.8 do 

Fatio e deliberato dai s'gobri Pietro 
Di Maggio vicepresidente, Vincenzo 
Bozzo, irancesco Paolo Manzano gia- 
hot oggi in Palermo li 17 maggio 


Pierro Di Mascio. 
1ì cancelliere 
Fenpimanpo SAvaGnoyE. 


Nota. 
(3° pubblicazione) 

Il tribunale civile 6 corresionale dj 
Vigevano col suo decretò del 25 mag- 
gio 1871 dichia:è derotuta alli sacer- 
dote Giacomo, Lulgi, sacerdote Fran-. 
cesco, e Giovanni fratelli Tramelliai, 
resifenti io Candia (Lomellioa) e per 
un quarto eaduno l'eredità del loro 
‘patre Carlo fu Giacomo, e. così spet- 
ta:e ai medesimi.in tale proporzione 
i u 1a certificati della Cassa dei depo- 
siti e prestiti, cioè: l'uno del 73 ot- 
tobre 1869, n. 17434, portante il de- 
vesito d'una cartella del. Debito Fub- 
blico al portatore, della rendita di lire 
croto, cot n. 497401, e l'altro del de- 
positò di lire 25 8% col n. 6460, da- 
taic del 26 ottobre 18C2.. Questi due 
certifica! sono a favore del datto 
Garlo Trumeltici per indennità dovu- 
tagli a Seguito dasoropriazione di 
stabili per utilità pubblîcs. 


2360 


Vigevano, 29 ma 1871. 
2228 . NATALE, proc. 
Ansa; 2: 


Si rende néto a chiunque vi possa 
avere interesse chp Rosa Mannivi ve- 
doya dilfa Baldassarre Mariolti, quale 
avebte patria potestà sopra i fk'Y suoi 
e di detto fu Baldassarre Mariotti, 7e- 
sidente, în Altopascio, col meszo del 
sottoscritto di lai procoratore legale 
ha avauiato ‘Istabzi ‘it’ dieci giugno 
4871'41 preskiente del iribonale-civile 
di Lucca per la nomina, di up perito 
onde procedere alla s}icsa di una casa 
da terta'a’’tetto, cotî terra‘annesta, 
posta‘nel villsegio del Tarchetio, po- 
polo: e comune di Montecario, stata 
investita a pregiudizio dî Paolo fu 
Giuseppe Genovesi, e di Fioravante 
di datto Padi lò Genovesi; ‘resideriti in 
detto. villaggio dal Turchette, come da 
precetto esecutivo dell’usciere della 
prata di Pescia' del marzo 1871, 
e debftamiehta trascritto sile ipotech 
di Pegcix il 72 maggio decorso. 
ciò. per essere pagata di lire cin- 
quecento trenta ‘è ‘centesimi venti- 

ve; storte d'spodb'è frutti at 25 giu- 


pretore di Altopascio del 25 giugne 
1867, oltre i frutti'postariori e le spese 
tuita del giadizio attàile. i 
Lùeca, li 10 giogno 1871. î 

2562 << »* Dott Grusarrà Gui. 


CE 
‘Accettazione di eredità. 
Con atto ‘di questo giòmo il sig. Lo- 
renzo Somigti, nella sua qualità di tu- 


tore, dei minori detosio, Ri Tono 
rina, Scipione e Gjulla Scmigli, ha di- 
chiarato di ec] pt benefizio 


Ciò st notifica a teraini dell’arti- | dello ipretitario la avedità relitta dal 
colo 89 del regoiamento del Debito | defunto Gustavo del fu Luigi Somig!i, 
Pubblico 8 vttobre 1870. wzocato ai viventi a S. Detote nel 13 

Firenze, 20 giugno ‘871. marzo 1871. : 

; Avv. Dasrs Corn. Dalla cancelleria dalla ‘pretura di 
Pontassieve, li 7 giugno 1871. 


5 na li cancelliere 
Avviso, 2570 I Unisss PiBRotTI. 
li sottoseritto gievie 1e i cre-#itori er 
del falliasento di Moi-è di Samuel Cassa di risparmi di Pistola. 


Panzieri, i quali non bano peranco Prima denurzia di un libretto smar- 
verificato i loro titoli di credito, ehe | rito, segnato di n. 14691, coi nome di 
l’adupanza 2 tale uspo stabilita è stata | Ciro Tredicì, per la somma di lire sei- 


per la sua prosecezione ai diciotto 
luglio prossimo; 3 ore una pomeri- 
diana. 

‘ Dalla eancelleria del tribunale civile 
e correzionaie di Firenze, f. di tribu- 
nale di commercio. 

Li 18 giugno 1871 
2555 


G. Mazzi. | 


rinviata per la sua prosecuzione al | centocinquanta. " . 
vaalinove luglio prussimo, a ore dieci Quando non si presenti alcuno a 
antimeridiane. vantar ciritto sul suddetto libretto, 

Dalla cancelleria del tribunale civile | sarà dalla Cassa riconossiuto per le- 
e correzionale di Firenze, ff. di tribu- | gittimo errditore il defiuaziante, 
nale di commercio. Li 21 giugno 1571. , 

Li 12 giugnn 1871. = 
2555 


2569 


G. Mazzi, | FIRi NZE — Tip. EREDI BOITA 


squalino Giuseppe fa 


